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L'INTERVISTA

Lobati  elett o presidente
della Comunità Montana
Dopo l'addio del presidente 
della Comunità Montana Valle 
Brembana Alberto Mazzole

ni e a seguito delle elezioni 
amministrati ve del 2019 si è 
rinnovato anche l'ente sovra-

comunale dei Comuni della 
Valle Brembana. Con una larga 
maggioranza è stato elett o il 
giovane sindaco del Comune 
di Lenna Jonathan Lobati , che 
guiderà l'ente per 5 anni.
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                  In questo periodo 
                  non si parla di altro 
                  che del come rilan-
ciare la nostra economia a 
livello nazionale. Io oggi provo 
a fare, da semplice citt adino, 
una rifl essione in merito, 
ovviamente non pretendendo 
di avere la soluzione in tasca, 
ma indicando da persona che 
tutti   i giorni va a lavorare e 
lavora 12 ore al giorno, come 
professionista quale soluzione 
sia possibile secondo il mio 
modesti ssimo parere.
In primo luogo, e non ci vuole 
un genio per capirlo, occorre 
che si abbassino le tasse. Io 
ho 53 anni e da quando sono 
nato non c’è stato un Governo 
che non abbia dett o che oc-
correva abbassare le tasse.
La CGIA di Mestre ci dice che 
in Europa siamo coloro che 
pagano più tasse.
Analizziamo le proposte che 
circolano nell’agone politi co. 
La tassa piatt a: sostenuta 
dalla Lega. Secondo i sosteni-
tori di questo modello fi scale 
una fl at tax, ovvero un’ali-
quota bassa e unica per tutti  , 
porterebbe a una maggiore 
equità fi scale, all’emersione 
dell’evasione e persino un au-
mento complessivo del getti  to 
fi scale per lo Stato. Ideata per 
la prima volta dall’economista 
statunitense Milton Fried-
man (padre del neoliberismo 
contemporaneo) nel 1956, la 
fl at tax è un sistema ad una 
sola aliquota che, però, può 
essere. 
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da parte del tirocinante sia per iniziativa del soggetto ospitan-
te, in caso di gravi inadempienze di una delle parti oppure per 
impossibilità di raggiungere gli obiettivi formativi. Nel caso di 
interruzione da parte dello stagista, egli deve darne comunicazio-
ne sia al tutor del soggetto ospitante sia al referente del soggetto 
promotore. 

QUANTI TIROCINANTI POSSONO ESSERE ASSUNTI DA UN 
SOGGETTO OSPITANTE? Il numero massimo di tirocini extra-
curriculari attivabili contemporaneamente da parte di un’Azien-
da ospitante è stabilito dalle Regioni in proporzione al numero di 
dipendenti presenti nell’unità produttiva. Tuttavia, le Linee-guida 
nazionali prevedono dei parametri di riferimento: massimo un 
tirocinante se il soggetto ospitante non occupa più di cinque 
dipendenti, fino a due tirocinanti se occupa da sei a venti 
dipendenti e un numero di tirocinanti pari al 10% del personale 
occupato, nel caso il numero di dipendenti sia superiore a venti. 
Per quanto riguarda, invece, gli stage curriculari, non è previsto 
un numero massimo di rapporti attivabili contemporaneamente.

VI SONO DEI DIVIETI ALL’ASSUNZIONE DI TIROCINANTI?
Sì, la Legge prevede che gli stagisti non possono essere assunti 
per sostituire lavoratori dipendenti assenti per ferie, malattia, 
maternità oppure durante periodi di picchi di attività; non 
possono svolgere né mansioni a bassa specializzazione, che 
pertanto non richiedono un’attività formativa, né attività tipiche 
o riservate a professionisti iscritti all’Albo. Inoltre, non è possibile 
l’attivazione di un tirocinio se, nei due anni precedenti, tra sog-
getto ospitante e tirocinante sia intercorso un rapporto di lavoro 
o di collaborazione. Infine, non possono attivare tirocini Aziende 
che abbiano in corso procedure di cassa integrazione oppure 
siano sottoposte a procedure concorsuali. 

I TIROCINANTI HANNO DIRITTO AD UN COMPENSO?
Solamente i tirocinanti extracurriculari hanno diritto ad un 
compenso. In particolare, Le Linee-guida nazionali stabiliscono 
un’indennità minima che non può essere inferiore a 300 euro 
lordi mensili; tale somma, classificata come reddito assimilato al 
lavoro dipendente, viene corrisposta solamente a fronte di una 
partecipazione minima mensile (pari al 70%) del tirocinante alle 
attività concordate con il soggetto ospitante. 
Tuttavia, le Regioni possono prevedere disposizioni più favorevo-
li: in Lombardia, per esempio, l’indennità mensile minima è pari 
a 500 euro lordi, a fronte di una partecipazione minima dell’80%. 
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MARCELLO RAZZINO
CONSULENTE DEL LAVORO
                  l tirocinio formativo, definito anche “stage”, è una misu-
                  ra di politica attiva che consiste in un periodo di                   
                  formazione e di orientamento al lavoro, rivolto a 
                  soggetti che intendono inserirsi o reinserirsi nel mondo 
del lavoro, attraverso l’acquisizione di una conoscenza diretta di 
una professione o di un mestiere. 
Ne parliamo con Marcello Razzino, Consulente del Lavoro, socio 
dello Studio Associato Lavoro e Previdenza, con uffici a Bergamo 
e a Casazza.  

QUALI TIPI DI TIROCINI ESISTONO? Gli stage si suddividono  
essenzialmente in due categorie: tirocini “curriculari” ed “extra-
curriculari”. I primi sono previsti e disciplinati all’interno dei piani 
di studio delle Università o degli Istituti Scolastici, relativamente 
al corso di studio al quale il tirocinante è iscritto; tale forma di 
tirocinio è finalizzata ad affinare le conoscenze teoriche apprese 
durante il percorso scolastico. I tirocini extracurriculari, invece, 
perseguono la finalità di inserire nella realtà lavorativa giovani 
che abbiano concluso il percorso di studi, oppure reinserire nel 
mondo del lavoro persone disoccupate o svantaggiate. 

QUALI SONO LE PARTICOLARITÀ DEL TIROCINIO FORMA-
TIVO?
Innanzitutto, il tirocinio non è considerato un rapporto di lavoro 
subordinato e il tirocinante non è qualificato come lavoratore 
dipendente. 
Tuttavia, esclusivamente in caso di attivazione di un tirocinio 
extracurriculare, devono essere osservati una serie di adempi-
menti propri di un ordinario rapporto di lavoro, quali: l’obbligo di 
assicurazione all’INAIL contro il rischio di infortunio, la predisposi-
zione della comunicazione obbligatoria di assunzione, l’elabo-
razione mensile del cedolino paga per la corresponsione del 
compenso, il versamento delle imposte e dei premi assicurativi.  

A CHI SPETTA LA REGOLAMENTAZIONE DEI TIROCINI?
La disciplina è riservata integralmente alle Regioni e alle Province 
Autonome, le quali hanno competenza per l’attuazione e la 
gestione dei tirocini, sebbene le Linee-guida nazionali forniscano 
una cornice normativa di riferimento e prevedano standard 
minimi che non possono essere modificati in senso peggiorativo 
dalle singole Regioni. 

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI IN UN RAPPORTO DI 
TIROCINIO? Il rapporto di tirocinio coinvolge, oltre al tirocinan-
te, altri due soggetti: l’ente promotore e il soggetto ospitante. Il 
primo coincide con la Scuola o l’Università, nel caso di tirocinio 
curriculare, oppure con il Centro per l’Impiego o di Formazione 
e le Agenzie per l’Impiego per quanto riguarda i tirocini extra-
curriculari. Il soggetto ospitante, invece, è l’Azienda, lo Studio 
Professionale o l’Ente Pubblico presso cui il tirocinante svolge lo 
stage. Ente promotore e soggetto ospitante devono stipulare 
una Convenzione, alla quale occorre allegare il Piano Formativo 
Individuale, sottoscritto da promotore, ospitante e tirocinante; 
tale Piano deve sintetizzare le caratteristiche del rapporto, le 
attività previste durante il tirocinio, il compenso e la durata. 

QUANTO PUÒ DURARE UNO STAGE? La durata massima 
è fissata in 12 mesi, considerando anche eventuali proroghe; 
solamente per i tirocinanti disabili la durata del tirocinio può 
essere prolungata a 24 mesi. Inoltre, il termine finale può essere 
prorogato in presenza di cause interruttive, come infortunio o 
malattia, superiori a 30 giorni. 
È anche prevista una durata minima pari a due mesi, tranne casi 
particolari, nel caso di tirocini extracurriculari, mentre per i tiroci-
ni curriculari la durata minima è rimessa a quanto stabilito dalla 
Convezione stipulata tra Istituto Scolastico e soggetto ospitante. 

IL TIROCINIO PUÒ ESSERE INTERROTTO PRIMA DELLA 
NATURALE SCADENZA?  Sì, il tirocinio può essere interrotto, sia

I
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Cos'è il tirocinio formativoPIANO MARSHALL LOMBARDO

Lo scorso il 5 agosto, la Giunta regionale ha appro-
vato il programma strategico che dovrà dare nuovo 
impulso alla ripresa economica della Lombardia.
Con un investimento regionale di 3,5 miliardi di euro 
destinati a Comuni, Province ed altri enti della Lom-
bardia, potranno essere messe in campo azioni per 
un valore complessivo di 5,5 miliardi.
Per le infrastrutture, sono previste opere ferroviarie 
del valore di 458 milioni di euro
interventi per il trasporto pubblico e l’intermodalità 
(tra cui la T2 della Tramvia delle Valli - valle Brembana 
Bergamo)
interventi per la navigabilità per 18 milioni
interventi per la mobilità ciclistica per 115 milioni
interventi stradali e di manutenzione per 2 miliardi e 
170 milioni 
Obiettivo è dare impulso alla ripresa socio-economi-
ca della Lombardia attraverso interventi sul territorio 
che potranno in alcuni casi già realizzarsi nel biennio 
2020-21.
Il programma non si limita ad interventi infrastruttura-
li ma prevede interventi in vari settori, anche in un’ot-
tica green ed eco-sostenibile. Sono previsti infatti im-
portanti investimenti per:
la difesa del suolo per 137 milioni
incentivi per la rigenerazione urbana per 100 milioni
il recupero dei borghi storici per 30 milioni
risorse per la rimozione dell’amianto dagli edifici sco-
lastici per 10 milioni
sostituzione degli impianti termici obsoleti e delle cal-
daie inquinanti negli immobili pubblici per 13 milioni
interventi di disinquinamento delle acque e recupero 

delle sponde dei laghi per 35 milioni
interventi per la valorizzazione e lo sviluppo della 
montagna per 100 milioni
interventi per il sistema irriguo agricolo per 13 milioni
interventi per il settore forestale per 15 milioni.
Sono infine previsti importanti investimenti per il re-
cupero del patrimonio edilizio pubblico, abitativo e 
scolastico, per le politiche sociali e il settore sportivo 
ed il sostegno della ricerca.
Per la linea T2 Bergamo-Villa d’Almè  è stato delibe-
rato uno stanziamento di 40 milioni di euro. Il poten-
ziamento del sistema metrotranviario bergamasco è 
assolutamente strategico, la T2 potrà assicurare col-
legamenti rapidi e sostenibili tra Bergamo e la Valle 
Brembana, replicando il successo della T1.
Stanziati 10 milioni di euro per la Variante della Valca-
lepio e 7,5 milioni per la Variante di Cerete tanto per 
rimanere sul territorio i n cui opera il nostro giornale
Nel Piano Marshall della Lombardia sono compre-
si interventi rilevanti anche per la mobilità ciclistica.  
1.210.000 euro per realizzare l’anello ciclabile tra Ron-
cola e Costa Valle Imagna. 
Piano Marshall, la soddisfazione del presidente della 
Provincia di Bergamo
“Non possiamo che esprimere soddisfazione perché 
si tratta di fondi importanti che ci consentono di inter-
venire su molti progetti” ha commentato il presidente 
della Provincia di Bergamo. “Ora la palla passa a noi: 
dobbiamo essere bravi a concretizzare i progetti – ha 
concluso – e avviare in tempi brevi i cantieri. In tal 
modo avremo la possibilità di dare una svolta impor-
tante al territorio”.

LOMBARDIA .  Approvato i l  programma degl i  inter vent i
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TURISMO

CONTRIBUTI PER I RIFUGI

Grazie ai fondi messi a disposizione dalla Regione 
Lombardia i rifugi potranno portare a termine impor-
tanti interventi atti, soprattutto a migliorare la sicurez-
za, Il bando mette appunto a disposizione 1,9 milioni 
di euro per interventi da realizzare entro il 31 ottobre 
2021, connessi all’emergenza sanitaria dovuta alla 
diffusione del Covid-19. Perciò, gli interventi di inno-
vazione tecnologica e riqualificazione sono finalizzati 
anche a garantire sicurezza ai fruitori oltre a interventi 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche.

Campione (Cerveno/BS): 98.750 euro;
Baita Adamè (Cedegolo/BS): 99.500 euro;
San Fermo (Borno/BS): 88.300 euro;
Rifugio Premassone (Premassone/BS): 100.000 euro;
Tita Secchi (Breno/BS): 91.000 euro;
Monte Poieto (Aviatico/BG): 100.000 euro;
Colombè (Paspardo/BS): 99.900 euro;
Passo Crocedomini (Breno/BS): 20.300 euro;
Medelet (Pisogne/BS): 100.000 euro;
Rino Olmo (Castione della Presolana/BG): 98.400 euro;
Cesare Benigni (Ornica/BG): 18.500 euro;
Valmalza (Ponte di Legno/BS): 47.800 euro;
Baroni Al Brunone (Fiumenero/BG) 27.600 euro.

DESTINATARI .  Per  r iassumere ,  nel  dettagl io,  i  contr ibut i  ammiss ibi l i  per  
un totale di  1, 9 mi l ioni  di  euro

 Con le risorse a disposizione si potrà riqualificare 
queste strutture che hanno un ruolo importante e di 
qualità nell’accoglienza del turismo montano. 
Consentono infatti ai fruitori di vedere e di vivere le 
straordinarie caratteristiche dei paesaggi in alta quo-
ta. 
Ora l’intento è quello di reperire ulteriori risorse per fi-
nanziare i restanti progetti che sono risultati ammissi-
bili, ma non ancora finanziati per via dell’esaurimento 
della dotazione economica a disposizione.
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STUFA IBRIDA
PELLET E LEGNA

FINALMENTE
INSIEME

Un’annata assolutamente straordinaria, di quelle da 
ricordare, nel bene e nel male.
Puntuale alla fine di ogni estate torna in Valle Bremba-
na “il tempo delle mele”, che vede
impegnata l’Associazione Frutticoltori Agricoltori Val-
le Brembana (AFAVB) nella raccolta dei frutti, ottimi e 
copiosi, della stagione coltiva.
“E’ stato un anno del tutto particolare - sottolinea il 

presidente Pinuccio Gianati - partito a gennaio sotto 
i migliori auspici, con un incontro didattico guidato a 
Lenna dal prof. Rigo che ha registrato il tutto esauri-
to. Il lockdown ci ha costretto a rivedere il programma 
delle attività, compresa la distribuzione piante a pri-
mavera e le lezioni al Campo Scuola, ma dobbiamo 
dire che il meteo e l’andamento stagionale sono sta-
ti davvero ottimali ed i nostri frutteti sparsi un poco 

L'AFAVB.  Associazione Frutt icol tor i  Agr icol tor i  Val le Brembana promuo-
ve incontr i  didatt ic i  ed off re i  f rutt i  di  un’annata col t iva st raordinar ia .  
“ L’evento annuale diventa i t inerante ,  ar t icolato in più date per  ev i tare 
assembrament i :  la qual i tà è ass icurata”.

4

IN COPERTINA

MELA VAL BREMBANA, ANNATA 
DI QUALITÀ: NELL'ANNO DELLA 
PANDEMIA LA SAGRA DIVENTA 
DIFFUSA

                                                     ANNO XIII NUMERO 3 • MARZO 2020                                                   ANNO XIII NUMERO 3 • MARZO 2020

                                                                             @VALLI.BERGAMASCHE                                                   WWW.INTER-VALLI.COM                                                       
                                                                   

7

ZOGNO
La via delle Castagne è il pro-
getto realizzato e promosso 
del comune di Zogno che ha 
la finalità di promuovere le  
castagne nella stagione autun-
nale e la riscoperta di un’anti-
ca via di collegamento con la 
Mercatorum, già battuta in 
epoca medievale per la posi-
zione strategica di difesa.
  Oltre alla valorizzazione dell’a-
spetto naturalistico dell’area 
prealpina, questo progetto ha 
sottolineato l’importanza della 
tradizione e degli usi della gen-
te di queste contrade, sull‘eco-
nomia rurale impostata sulla 
redditività del territorio, sulla 
coltivazione, sulla conservazio-
ne e sul mantenimento dell’a-
rea vallare, con i suoi aspetti 
positivi e le sue criticità.
  La via ha origine da Piazza 
Martina e giunge a Castegno-
ne di Poscante, patria dei Bili-
gòcc, che ha fatto dei Secadur 
un’attrazione turistica.
  Il sentiero è stato inaugurato 
da circa due anni con il posizio-
namenti di cartelli didattici che 
spiegano in modo semplice e 
immediato, grazie all’utilizzo 
prettamente di immagini, non 
solo le caratteristiche specifi-

che del frutto, del castagno e 
del riccio, bensì i possibili utiliz-
zi in cucina oltre al mondo na-
turale strettamente collegato, 
e ha riscontrato una numerosa 
affluenza di turisti, escursioni-
sti e famiglie. 
  Il progetto rispecchiava gli 
obiettivi delle azioni del PSR 

del GAL Valle Brembana 2020, 
che ha finanziato le opere di 
sicurezza del sentiero, l’am-
pliamento della cartellonistica 
esistente, l’installazione di aree 
di sosta e aree con attrattive 
ludiche per famiglie. Il finan-
ziamento prevede anche l’or-
ganizzazione di uno spazio, 
presso l’azienda agrituristica 
Casa Martina, per delle atttivi-
tà/laboratori esperienziali sulla 
castagna e le attività rurali ad 
essa collegate. Verranno inol-
tre piantate una decina di ca-
stagni, azione che consentirà 
di organizzare campi scuola, 
giornate dedicate alla raccol-
ta e studi sulla diversità delle 
specie.
  L’operazione non riguarda 
solo la parte di sentiero già fru-
ibile, bensì ha individuato altre 
iniziative che ampliano l’area 
di valorizzazione. In primis il 

completamento della via con il 
tratto iniziale di collegamento  
da Piazza Martina al Piazzale 
Alpini per facilitare la fruibilità 
e la logistica a un numero più 
elevato di destinatari interes-
sati: area di parcheggio libero 
(entrambe le contrade di Piaz-
za Martina e di Castegnone 
hanno una strada carrabile di 
spazio ridotto in cui i mezzi tu-
ristici quali pullman e bus non 
possono transitare), punto di 
noleggio ebike,  servizi com-
merciali (bar, ristoranti, nego-
zi) nelle immediate vicinanza, 
parco giochi con fontane per 
il rifornimento d’acqua, POI 
storici-culturali e naturalistici 

nei pressi. Inoltre, verrà pro-
mosso il percorso cicloturistico 
che raggiunge Castegnone e il 
Secadùr  indicando un percor-
so idoneo per mountain bike, 
ebike e bici per persone con 
ridotta capacità motoria degli 
arti inferiori. Il sentiero si pre-
sta ad essere affrontato grazie 
alle ebike anche dai non pro-
fessionisti o gente non molto 
sportiva. Lungo il tragitto ver-
ranno segnalati dei Punti di 
interesse con cartelli didattici.
  Il tema della castagne ha nel 

suo intrinseco diverse sfaccet-
tature: richiama i bambini con 
la raccolta nel bosco; famiglie 
nelle piazze durante le feste 
autunnali in cui si preparano le 
caldarroste;  prevede degli spe-
cialisti nel settore, e associazio-
ni di coltivatori, i castanicoltori; 
gli appassionati di gastronomia 
possono confrontarsi con la 
preparazione di piatti a base di 
questo prodotto e coloro che 
cercano una food experience 
possono provare l’esperienza 
della trasformazione del pro-
dotto fresco in un derivato; 
gli escursionisti attraverso il 
sentiero possono dedicarsi alla 
loro passione.
  Con lo sviluppo dei punti stu-
diati si ipotizza di coinvolgere 
altri target di turisti, come 
bikers o appassionati di hiking. 
L’ampliamento della cartello-
nistica prevede una collabo-
razione con il CAI per il posi-
zionamento di circa 80 cartelli 
di segnaletica dei sentieri del 
territorio.

 

       PRIMO PIANO                                                                                                                                                                                                                PRIMO PIANO

Via delle castagne: finanziati nuovi servizi 
 
Turismo. Continua l'impegno dell'Amministrazione comunale di Zogno verso la valorizzazione del territorio
Finanziati dal GAL Valle Brembana opere di sicurezza, ampliamento dei servizi informativi, aree sosta e ludiche

Ristorante e pizza 
Zogno (Bg)   via Campelmè 20   Tel. 0345/91490
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ovunque in Valle Brembana sono pronti a regalare un 
prodotto che per varietà, qualità e quantità è senza 
dubbio fra i migliori mai prodotti”.
L’AFAVB, nata formalmente nel 2007 a Moio de’ Calvi, 
vanta oltre vent’anni di impegno. In questi anni sono 
state messe a dimora in Valle Brembana decine di 
migliaia di nuove piante, soprattutto melo, ma anche 
pero, pesco, albicocco, ciliegio, susino e actinidia
(kiwi). Un impegno che ha reso possibile il recupero di 
aree altrimenti abbandonate. Il campo scuola “Arco-
baleno delle Mele” nato a Moio nel 2012 è in questo un 
esempio concreto. In effetti le piante da frutto (mele 
ed anche pere) hanno da sempre caratterizzato gli orti 
domestici delle famiglie delle nostre valli, quando la 
classica pianta dalle larghe fronde si ergeva al centro 
dell’orto, con i frutti (più o meno curati, ma assoluta-

mente genuini) che finivano per essere cotti nelle sere 
che già annunciavano l’inverno. La consulenza di tec-
nici esperti ha consentito di selezionare negli anni una
qualità di alto livello, ottimizzando la resa dei frutte-
ti e valorizzando al meglio le proprietà dei terreni. Le 
analisi hanno confermato che la Valle Brembana ha 
ottime peculiarità al pari di zone molto rinomate (leggi 
Valtellina e Trentino) che sulle mele hanno creato invi-
diabili sistemi economici.

“Il Campo Scuola di Moio de’ Calvi - sottolinea la 
vicepresidente Olga Locatelli - è luogo ideale per 
apprendere i segreti della frutticoltura, per lezioni di 
aggiornamento e prove pratiche di potatura, dirado e 
trattamento responsabile”. Proprio da qui sabato 19
settembre alle 9, presso il vicino sagrato della Chie-
sa Parrocchiale di S.Mattia, partirà la “campagna 
d’autunno”, con prove pratiche di verifica maturazio-
ne destinate a tutti i soci (oltre 150 in tutta la Valle), 
curate dal tecnico Adriano Gadaldi. Alle 14 l’evento si 
ripeterà a Stabello di Zogno.
Nei giorni successivi partirà la raccolta e le mele 
verranno offerte a quanti vorranno sostenere con un 
contributo (anche minimo) l’attività dei Frutticoltori. 
“Abbiamo già fissato un appuntamento di apertura 
per sabato 26 e domenica 27 settembre a Moio de’
Calvi - sottolinea il presidente Gianati – ma stiamo 
allestendo ulteriori occasioni per proporre le nostre 

APPROFONDIMENTO

mele. Le restrizioni legate alla pandemia ci hanno co-
stretto a sospendere per quest’anno la grande Sagra 
che in dieci anni ha portato a Piazza Brembana
quasi 100.000 persone, ma non vogliamo assoluta-
mente perdere l’opportunità di presentare la nostra 
attività e, soprattutto, le mele che quest’anno sono 
davvero speciali”.

Per informazioni sono disponibili il sito 
www.afavb.com e i recapiti :

345.9576460 - 333.3682415 – 338.3658864
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IL FUNGO, I SUOI SAPORI, IL SUO 
TERRITORIO!
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IN COPERTINA

       ALTA VALBREMBANA Da sabato 5 a domenica 
13 settembre ritorna un’edizione rivisitata, ma comun-

que ricca di appuntamenti, di Fungolandia negli undici 
paesi di Altobrembo: Averara, Cassiglio, Cusio, Mezzoldo, 
Olmo al Brembo, Ornica, Piazza Brembana, Piazzatorre, 
Piazzolo, Santa Brigida e Valtorta (Alta Valle Brembana – 
BG). Al fine di garantire lo svolgimento delle iniziative in 
sicurezza, l’impostazione della rassegna sarà lievemente 
diversa dalle scorse edizioni, ma anche quest’anno i visi-
tatori saranno guidati alla scoperta della natura e del ter-
ritorio dell’Alta Valle Brembana partecipando a mostre, 
percorsi gastronomici, escursioni, percorsi sensoriali, 
laboratori, giornate dedicate al benessere e molto altro. 
Tutti i giorni sarà possibile partecipare alle “Giornata alla 
scoperta dei Funghi”: il programma prevede al mattino 

una passeggiata guidata dai micologi per scoprire i fun-
ghi e l’habitat del bosco, il pranzo in uno dei ristoranti con 
menu a tema e, al pomeriggio, la possibilità di visitare, 
nell’ampio spazio della Sala Polivalente di Santa Brigida, 
la “Mostra del Fungo della Valle Brembana” con l’espo-
sizione di numerose specie fungine del territorio, il tutto 
accompagnati dai micologi dell’Associazione Micologica 
Bresadola, sempre pronti a rispondere a tutte le curiosità 
di questo misterioso mondo. Sono numerosi gli appunta-
menti di punta della rassegna, già dal primo sabato infat-
ti “Un borgo di sapori”, un percorso gastronomico, lungo 
il quale i cinque sensi saranno i protagonisti, vi guiderà 
alla scoperta di angoli nascosti del borgo di Cusio. Al po-
meriggio invece, a Piazzatorre appuntamento imperdi-
bile per i più piccoli: “Riscopriamo la natura attraverso i 

15 anni di  Fungolandia .  Appuntamento con i l  Fungo e i l  suo mondo in Val-
le Brembana! Con tutt i  gl i  accorgiment i  per  att iv i tà in s icurezza,  dal  5 al  
13 settembre r i torna l 'appuntamento con la rassegna dedicata al  mondo 
dei  funghi in Val Brembana
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INFORMAZIONI

www.fungolandia. it  
info@altobrembo.it   
Tel.  348.1842781
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5 sensi”, percorso sensoriale immersi nella natura di un 
suggestivo boschetto alla scoperta del nostro ambiente. 
La sera due spettacoli: “Brividi intorno al falò”, racconti 
consigliati ad un pubblico adulto nella suggestiva corni-
ce del Mulino del Bolgià di Valtorta e “S(legati)”, una rap-
presentazione teatrale a Piazza Brembana.Domenica 6 
settembre, appuntamento unico per i più piccoli, Chiara 
Crotti guiderà “I detective della natura”, in un avvincen-
te percorso a Piazza Brembana alla scoperta degli indizi 
che hanno lasciato gli animali, mentre nel pomeriggio 
potrete partecipare a una divertente caccia al tesoro 
delle nostre mascotte, un’esperienza che si snoda tra le 
vie del borgo di Mezzoldo per farvi scoprire alcuni dei 
principali monumenti e dei punti di interesse. Durante la 
settimana, in particolare martedì 8 settembre, vi aspetta 
un’intera giornata dedicata al benessere immersi nella 
tranquillità della natura sulle sponde del lago di Cassiglio 
con pratiche di antigravity fitness, plilates, yoga e bagni 
di suoni e, nel frattempo, per godervi a pieno la giornata 
di benessere e relax, i più piccoli potranno partecipare 
a “Fungodivertimenti” un appuntamento guidato dalla 
psicomotricista Chiara Angeloni durante il quale i bam-
bini si divertiranno con attività di giochi motori. Saranno 
numerose anche le visite, lunedì 7 settembre “Viaggio 
tra le erbe officinali”, una visita guidata ai laboratori e ai 
campi di coltivazione delle erbe officinali dell’azienda 
Agricola Soluna di Averara specializzata in prodotti natu-
rali per la cura del corpo. Mercoledì 9 settembre potrete 
invece partecipare alla passeggiata culturale “Tra la via 
del ferro e la Via Priula” alla scoperta delle contrade dei 
caratteristici borghi di Mezzoldo. Mentre per gli sporti-
vi, giovedì 10 settembre “Escursione in e-bike” a Santa 
Brigida. Venerdì 11 settembre “Scopriamo le rocce” con 
la geologa Stefania Cabassi alla scoperta delle rocce 
che caratterizzano il corso del fiume Brembo a Olmo al 
Brembo e, la sera a Piazzolo “I racconti del bosco”, pas-
seggiata notturna nel bosco incantato accompagnata 
dalla narrazione della favola sugli abitanti del bosco.
Anche il secondo fine settimana sarà ricco di eventi per 
tutta la famiglia. Presso l’Ecomuseo di Ornica, un labo-

ratorio artistico a cura degli Animatori de Le Terre dei 
Baschenis intratterrà i più piccoli. Al calar del sole inve-
ce, nella suggestiva location dei Piani dell’Avaro di Cusio, 
“Sinfonie in quota” regalerà emozioni uniche immersi 
nella natura incontaminata con una dolce melodia in 
sottofondo. La sera, una visita guidata vi porterà a sco-
prire i tesori di Ornica. E la domenica, per il gran finale, 
Radio 2.0 sarà presente per tutta la giornata con le sue 
animazioni a Santa Brigida nel giorno di chiusura del-
la “Mostra del Fungo della Valle Brembana”. La mattina 
invece a Ornica, nel particolare contesto della Val d’In-
ferno, “Un inferno musicale”, le musiche della tradizione 
orobica e alpina al suono dei baghet, l’antica cornamusa 
bergamasca, incontrano il Corno delle Alpi dei “Chi ‘lla 
pia”. Nel pomeriggio, sempre a Santa Brigida, “I Segreti 
del bosco”, la voce narrante del naturalista vi guiderà alla 
ricerca delle tracce degli animali del bosco. Seguirà un 
laboratorio didattico con l’utilizzo degli elementi naturali 
raccolti. Nel tardo pomeriggio, presso la Sala Polivalente 
di Santa Brigida con la premiazione dei concorsi di Fun-
golandia 2020 chiuderà ufficialmente la quindicesima 
edizione della rassegna. Tutti i giorni i ristoranti aderenti 
all’iniziativa proporranno squisiti menù a base di funghi e 
prelibatezze del territorio e, per chi volesse abbinare gu-
sto e natura, sarà possibile prenotare gustosi cestini pic-
nic da consumare all’aria aperta. Per gli appassionati di 
mostre, non solo sarà allestita la Mostra del Fungo della 
Valle Brembana a Santa Brigida, i paesi di Altobrembo 
infatti ospiteranno anche mostre fotografiche: “Angoli 
di storia” a Olmo al Brembo, “I Baschenis de’ Averaria” 
a Valtorta, “Il fotografo ritrovato” a Ornica ed “Eleganza 
discreta di una Valle“ a Santa Brigida. Le iniziative in pro-
gramma si svolgeranno per lo più all’aperto, su prenota-
zione o in spazi particolarmente ampi, il tutto per limitare 
al massimo i rischi a seguito dell’emergenza Covid-19.
Sul sito www.fungolandia.it oltre a calendario, menu e 
tutte le informazioni per partecipare alla rassegna, sono 
disponibili le proposte e le offerte per vivere Fungolandia 
a 360° negli alberghi, B&B e appartamenti di Altobrem-
bo.
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CONVEGNO DI STUDI SUI 
BASCHENIS TRA VALLE 
BREMBANA E VALLI TRENTINE 

8

Ritornano le iniziative culturali “Le Terre dei Basche-
nis”, nate cinque anni fa con l’ intento di valorizzare gli 
affreschi realizzati già a partire dalla metà del ‘400 
dalla prolifica stirpe Baschenis, originari della Valle 
Averara, presso luoghi di culto, palazzi e dimore si-

gnorili del territorio bergamasco.
Un convegno di studi "I Baschenis. Una famiglia di 
frescanti dalla Valle Brembana alle Valli Trentine" si 
terrà sabato 26 settembre nell'auditorium Ermanno 
Olmi di via Sora 4, Bergamo, dalle ore 9.30 alle 13 e 

AMBIENTE

Immagini di riferimento non indicative delle composizioni in promozione.
Regolamento completo presso il punto vendita.

FEBAL CASA STORE 
VIA VINCENZO BELLINI, 41  
24129 BERGAMO
TEL. 035 5290825-865
BERGAMOBELLINI@FEBALCASA.IT

CUCINA.
E TI REGALIAMO 2.000 
EURO DI SCONTO
Ogni tuo momento è unico con una cucina completa Febal Casa. Scegli piano 
cottura, forno, frigorifero e lavastoviglie Electrolux o AEG. Per te 2.000 euro 
di sconto.
Non perdere l’occasione, fatti consigliare dai nostri consulenti.

290x150_FC_Artigiana_del_Mobile_Primavera_2020.indd   8290x150_FC_Artigiana_del_Mobile_Primavera_2020.indd   8 13/07/20   15:2613/07/20   15:26

IL PROGETTO
Nel corso del  2017,  
in occas ione del  
400° anniversar io 
del la nasci ta del  
pi ttore Evar is to 
Baschenis ,  ul t imo 
e prest igioso di-
scendente del la 
omonima dinast ia 
di  ar t is t i  che han-
no v is to i  natal i  
propr io in questo 
terr i tor io e che 
tanto lust ro hanno 
dato a queste val-
late ,  l ’Associazione 
Altobrembo,  capo-
f i la per  i  se i  Comuni 
del le Val l i  Averara e 
Stabina .
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dalle 14.30 alle 18. Il Convegno di Studi, organizzato 
in collaborazione con Enti culturali e Istituzioni ber-
gamasche e trentine, intende raccogliere e presen-
tare le ricerche più recenti  sulla cultura delle valli 
alpine dove i Baschenis svolsero il loro lavoro, prin-
cipalmente nelle Prealpi bergamasche ma a lungo 
anche nelle Valli del Trentino, tra Val Rendena e Val 
di Sole. Attraverso gli interventi di studiosi e storici 
dell’arte, verranno approfonditi gli studi sulla dinastia 
dei Baschenis e le loro opere. Si tratta di cicli narrativi 
che, oltre alle doti artistiche, rivelano una conoscen-
za non solo della storia religiosa, ma anche profana 
e mitologica, trasmessa con un linguaggio figurativo 
semplice e immediato. Durante il Convegno verranno 
inoltre illustrati gli interventi di restauro più impor-
tanti realizzati durante gli ultimi decenni in provincia 
di Bergamo e in Trentino. Il convegno è a partecipa-
zione gratuita con iscrizione obbligatoria entro il 15 
settembre 2020 Tel .348.1842781 mail: leterredeiba-
schenis@gmail.com sito: www.leterredeibaschenis.it
Ecco altre iniziative previste per il 2020: Pubblicazio-
ne della guida “I PITTORI BASCHENIS. Itinerari ber-
gamaschi”. a cura di Giovanni Valagussa.
Visite guidate agli itnerari Baschenis in Bergamo e 

provincia. a cura delle guide turistiche di Bergamo.
Mostra fotografica itinerante “I BASCHENIS DE’ AVE-
RARIA” a Valtorta, Almenno San Bartolomeo e Lallio.
Giornata dei Baschenis a Santa Brigida con l’apertu-
ra dei luoghi storico artistici nelle Terre dei Baschenis 
con dibatitto e proiezione del docuflim “I BASCHE-
NIS PITTORI DELLA VALBREMBANA”, regia di Al-
berto Nacci/AJPstudio.
• Eventi nelle terre dei Baschenis, con passeggiate 
culturali e laboratori artistici per bambini, a cura degli 
animatori culturali locali. Ideato da Marina Genelet-
ti e Fausto Vaglietti e nato su iniziativa dei Comuni 
di queste due Valli (Averara, Cassiglio, Cusio, Santa 
Bregica, Ornica Valtorta) con capofila l'Associazio-
ne Altobrembo. “Le Terre dei Baschenis”, il progetto, 
in questi anni, ha potuto contare sul sostegno della 
Provincia di ergamo e sul contributo di Fondazione 
Comunità Bergamasca e Comunità Montana Valle 
Brembana, nonché sulla collaborazione di: Gruppo 
Culturale e Centro Museale di Santa Brigida, Cen-
tro Storico Culturale Valle Brembana, Associazione 
Guide Giacomo Carrara, Cooperativa in Cammino, 
Associazione Guide Giacomo Carrara, Associazione 
Castanicoltori Averara.

Cardiologia
Visite cardiologiche ed angiologiche - Riabiliazione - 
Elettrocardiografia - Test da sforzo - Ecocolordoppler 
cardiaco e vascolare - Holter cardiaco e pressorio
Endocrinologia
Visite endocrinologiche
Medicina fisica e riabilitazione
Visite fisiatriche - Riabilitazione e Logopedia - 
Riabilitazione in acqua - Locomozione robotizzata - 
Ausilio robotizzato arto superiore - Dispositivo 
robotico arti inferiori e tronco - Realtà virtuale - Onde 
d’urto focalizzate - Elettromiografia -  Idroterapia - 
Terapie fisiche ed inalatorie
Medicina interna
Visite diabetologiche e dietologiche
Neurologia
Visite neurologiche - Elettroencefalografia -            
Visite U.V.A. Unità di Valutazione Alzheimer

Otorinolaringoiatria
Visite otorinolaringoiatriche
Pneumologia
Visite pneumologiche - Riabilitazione respiratoria - 
Spirometria - Spirometria globale con tecnica 
pletismografica - Test broncodilatazione 
farmacologica - Test alla metacolina - Monitoraggio 
saturazione arteriosa - Test del cammino - 
Polisonnografia
Urologia
Visite urologiche - Ecografia
Diagnostica per immagini - RMN
Radiodiagnostica - Mammografia - 
Ortopantomografia e TAC dentale - Ecografia 
polispecialistica - Mineralometria Ossea 
Computerizzata - Risonanza Magnetica Nucleare
Punto prelievi
senza prenotazione - da lunedì a venerdì ore 8.00 - 9.00

Ambulatorio di senologia
Dermatologia
Medicina dello sport
Neuropsicologia
Oculistica
Oncologia
Ortopedia
Ostetricia e Ginecologia
Psicologia
Reumatologia
Terapia del dolore

Specialità ambulatoriali fruibili con il S.S.N. Specialità non fruibili con il S.S.N.

Istituto Clinico Quarenghi s.r.l. • 24016 San Pellegrino Terme - Bergamo • Via San Carlo, 70
tel. 0345 25111   •   fax 0345 23158   •   e-mail: info@clinicaquarenghi.it   •   www.clinicaquarenghi.it

Direttore Medico di Presidio Dott. Giorgio Codecà
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LAUDATE DOMINUM
DA TRENT'ANNI L'UNIONE
FA LA FORZA

10

IN COPERTINA

Valle Brembana.  Corale " Laudate Dominum".
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Un importante anniversario da salutare con gio-
ia, ma anche e soprattutto un impegno pastora-
le che unisce e coinvolge le valli e le generazioni. 
Ricorre in queste settimane in Valle Brembana il 
trentesimo anniversario di fondazione della Co-
rale “Laudate Dominum” che unisce in un’unica 
formazione coristi di Poscante di Zogno, Rigosa 
e Sambusita. Direttore (e anima) della formazione 
è sin dalle origini don Pierangelo Gualtieri di San 
Pellegrino Terme, al tempo parroco a Poscante 
ed insegnante di canto in Val Serina. Da sempre 
appassionato di musica sacra, don Pierangelo era 
reduce dagli anni in Alta Val Brembana, parro-
co a Moio de’ Calvi e Valnegra, dove pure aveva 
fondato la Scuola di Musica Alta Valle Brembana, 
con sede a Valnegra. “Animare l’azione liturgica 
- spiega con il tradizionale entusiasmo - è occa-
sione fondamentale e strategica per far cresce-
re una comunità. L’idea di fondo, soprattutto nel 
campo della musica sacra, è stata quella di porta-
re in Valle occasioni didattiche il più possibile vi-
cine ai piccoli paesi di montagna, per evitare che 
le difficoltà della logistica scoraggiassero tutti in 
partenza. Grazie alla Scuola di Musica abbiamo 
una generazione di giovani organisti che presta 
servizio festivo, accompagna le corali e addirittu-
ra promuove in proprio attività concertistiche di 
tutto rilievo”. Un “modello” diffuso che anche a li-
vello corale ha portato ad ottimi risultati. La corale 
“Laudate Dominum” è nata come detto nel 1990, 
grazie all’unione fra i gruppi di Poscante, Rigosa e 
Sambusita. “Ogni gruppo - spiega don Pierange-

lo - è attivo in autonomia nella propria parrocchia 
per accompagnare le celebrazioni, ma insieme 
riusciamo a sviluppare un repertorio articolato e 
approfondito. Abbiamo avuto l’onore di poter pro-
porre le nostre esecuzioni in una rassegna in Tren-
tino Alto Adige, nella Cattedrale di Cremona ed al 
Santuario di Caravaggio. Le sole trasferte hanno 
rafforzato ulteriormente uno spirito di gruppo che 
genera socialità e crescita artistica”. Ad affianca-
re il vulcanico don Gualtieri ci sono due vicedi-
rettori che seguono nello specifico l’attività nelle 
parrocchie: Carmela Acerbis di Rigosa e Michele 
Donadoni di Poscante, mentre all’organo ci sono 
Thomas Gavazzi e Mattia Noris. 
Costante resta il dialogo con la realtà della Scuo-
la di Musica, che propone lezioni di pianoforte a 
Valnegra (docente Michele Gervasoni) e lezioni 
d’organo nella parrocchiale di San Pellegrino Ter-
me. Gli allievi sono una trentina e dovrebbero ri-
prendere a breve le lezioni, compatibilmente con 
le prescrizioni del post pandemia. A livello corale 
vanno sottolineate anche le collaborazioni avvia-
te in diverse occasioni con alcune corali attive in 
Valle. In particolare si segnalano la corale S.Maria 
del Bosco di Somendenna diretta da Luigi Gherar-
di, quella di S.Andrea a Bracca diretta da Angelo 
Minelli e la “Corale dell’Amicizia” di Costa Serina 
diretta da Carlo Minelli. “Il canto corale - conclude 
don Pierangelo – unisce tante persone e moltipli-
ca l’entusiasmo. 
Da trent’anni in Valle Brembana è una sfida che 
raccogliamo con orgoglio”.

11
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ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO
RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO

Comunicato stampa.  

INFORMAZIONE

CHIUSA LA RACCOLTA FIRME PER 
LA CHIUSURA DELLA CASA SAN 
GIUSEPPE A BOTTA DI SEDRINA

Inviamo comunicato stampa inerente la chiu-
sura della raccolta firme intrapresa nei mesi di 
luglio ed agosto 2020 atta al sostegno della Pe-
tizione Popolare per la chiusura della casa San 
Giuseppe a Botta di Sedrina. Ricordiamo che il 

testo era il seguente:  
“Con la presente Petizione Popolare i sottoscrit-
tori chiedono la chiusura del Centro di Acco-
glienza "Casa San Giuseppe" (ex casa dei ritiri) 
a Botta di Sedrina. Da anni i cittadini di Botta, 
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“ Un affare l ’acco-
glienza: si  parla 
di  una cifra che si 
aggirerebbe intor-
no a due milioni  di 
euro nell ’ inchiesta 
su l l ’ as soc iaz ione 
per delinquere f i-
nalizzata alla truf-
fa allo Stato messa 
in atto da Diakonia 
e Ruah. Proprio 
per tali  motivi ,  evi-
dentemente ,  chi 
doveva control-
lare i  " richiedenti 
asilo"  era invece 
impegnato in altre 
attività ,  lascian-
do,  la popolazione 
inerme, in balia dei 
tanti ,  troppi atti 
indicibili ,  violenti 
e troppo tollerati 
dalle autorità. "

ma anche di tutta la Val Brembana, subiscono 
una serie di disagi da parte di "richiedenti asi-
lo" poco controllati dai gestori che, fanno capo 
alle Cooperative della Caritas bergamasca. Le 
stesse che sono pesantemente coinvolte in atti-
vità illecite, tanto che i vertici o sono agli arresti 
domiciliari, o pesantemente indagati. Un affare 
l’accoglienza: si parla di una cifra che si aggire-
rebbe intorno a due milioni di euro nell’ inchie-
sta sull’associazione per delinquere finalizzata 
alla truffa allo Stato messa in atto da Diakonia 
e Ruah. Proprio per tali motivi, evidentemente, 
chi doveva controllare i "richiedenti asilo" era 
invece impegnato in altre attività, lasciando, la 
popolazione inerme, in balia dei tanti, troppi atti 
indicibili, violenti e troppo tollerati dalle autori-
tà."
Si specifica che la chiusura della nostra campa-
gna di raccolta firme doveva esaurirsi verso la 
metà di agosto, vista però la continua richiesta 
da parte dei Cittadini di sostenere tale giusta 
Petizione, abbiamo deciso di chiuderla martedì 
25 agosto u.s.
La raccolta firme è andata oltre alle più rosee 
aspettative: sono state, infatti raccolte 714 (set-
tecentoquattordici) sottoscrizioni di cittadini 
esasperati di tali problematiche. Nelle molte se-
rate passate a raccogliere le firme, sempre sul 
territorio di Sedrina (ricordiamo che la prima 
sera sulla strada provinciale il 4 luglio per poi 
installare numerosi banchetti a Botta per fini-
re, idealmente, nella piazza del municipio a Se-
drina). Sono state espresse dai cittadini molte 
lamentele e preoccupazioni derivate dai com-
portamenti “poco consoni”  tenuti dai cosiddetti 

“richiedenti asilo”. 
Forte  preoccupazione è stata espressa anche 
in vista della riapertura delle scuole per il ser-
vizio di trasporto pubblico nella direttiva che va 
da e verso Bergamo: alla fermata di Botta, si ri-
schia, visto sempre l’alta affluenza degli “ospiti” 
che usufruiscono del pullman, che alcuni nostri 
ragazzi rimangano a piedi, oppure una troppa 
presenza sugli mezzi pubblici. Tale preoccu-
pazione si aggiunge alle, ormai divenute quasi 
abituali discussioni, disordini, risse ingenerate 
dagli “educatissimi ospiti”  a danno dei poveri 
operatori della ex SAB, durante le corse, o in 
fase di salita sugli autobus.
Spiace, infine, constatare che NESSUNO de-
gli amministratori Comunali della maggioranza 
di Sedrina, abbia posto la propria firma in cal-
ce a sostegno della petizione. I propri cittadini 
andrebbero ascoltati e sostenuti, non ignorati.  
La punta d’amarezza scompare totalmente, vi-
sto l’altissimo risultato ottenuto: in venticinque 
anni di “raccolte firme” sul nostro territorio, MAI 
avevamo raggiunto tali traguardi.
Nei primi giorni di settembre chiederemo a Par-
lamentari della Repubblica Italiana, di conse-
gnare le firme a sostegno di questa Petizione, 
al Prefetto di Bergamo, con la speranza che 
quest ’ultimo ascolti la voce dei tanti, troppi Cit-
tadini che, esasperati da questa situazione, me-
ritano RISPETTO!
Per la Sezione "Valentino Damiani" Lega Salvini 
e Cittadini Liberi

Enzo Galizzi
Botta di Sedrina, 29 agosto 2020
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Post  Coronav irus

“ c ’è s tato un ap-
proccio abbastanza 
diff ic i le per  v ia del le 
ins is tent i  domande 
legate al la s icurez-
za degl i  ambient i .  
Poi ,  man mano,  que-
sto aspetto è anda-
to scemando e dal la 
metà del  mese di  lu-
gl io sono cresciut i  
i l  compar to alber-
ghiero e quel lo del-
la r is torazione” .

PRIMO PIANO

LA MONTAGNA VINCE
SUL VIRUS

C’è voluto l’impatto tragico del corona virus per pren-
dere coscienza che alcuni settori dell’economia, pur 
avendo un valore marginale se valutati in larga sca-
la, hanno un ruolo determinante per altre aree più ri-
strette. E’ il caso del turismo che se preso a livello di 
singola valle ha un impatto che oscilla tra il 4% e il 
6%, ma riferito per singole realtà rappresenta la prima 
voce dell’economia di un paese. In questo approfon-
dimento  prenderemo in considerazione l’offerta tu-
ristica della nostra zona dando voce ai titolari delle 
diverse realtà. E’ scontato che il bilancio finale per 
tutto il comparto turistico, ben che vada,  sarà ben 
lontano dagli obiettivi che i gestori si eran prefissati 
per quest’anno, ma molte realtà hanno potuto recu-

perare margini interessanti negli ultimi due mesi esti-
vi. Sotto osservazione la montagne e i laghi del nostro 
territorio. 
MONTAGNA Dopo una ripartenza in sordina, dalla 
metà del mese di luglio e per tutto agosto, è stato un 
assalto alla montagna. Le avvisaglie avevano preso 
corpo valutando la forte richiesta di appartamenti 
nelle stazioni di montagna. Ma la percezione che si 
stava andando verso una stagione di successo si è 
avuta con l’impatto visivo che ha registrato la presen-
za di turisti in ogni angolo dei nostri paesi. 
L’andamento del la s tagione per  alberghi e 
r is torant i
In valle Brembana, a Branzi all’Hotel Ristorante Co-

SPECIALE TURISMO.  Dopo un avv io in sordina le Orobie hanno v issuto 
una stagione entus iasmante
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I tur is t i  sono stat i  
quas i  tutt i  i tal ia-
ni ,  ne l  90% dei cas i  
provenient i  dal la 
Lombardia,  dal le 
prov ince di  Berga-
mo,  Milano e Bre-
scia .  Sono mancat i  i  
tur is t i  s t ranier i ,  ma 
un’estate con cos ì  
tante presenze non 
l ’avevo mai v is ta,  
specialmente ad 
agosto dove s iamo 
stat i  sempre pie-
ni .  In questo modo 
forse recuperere-
mo qualcosa di  quel  
mese e mezzo per-
so del la s tagione 
invernale a causa 
del l ’emergenza sa-
ni tar ia .

PRIMO PIANO
rona ci raccontano “c’è stato un approccio abbastan-
za difficile per via delle insistenti domande legate 
alla sicurezza degli ambienti. Poi, man mano, questo 
aspetto è andato scemando e dalla metà del mese di 
luglio sono cresciuti il comparto alberghiero e quello 
della ristorazione”. Parole che trovano conferma an-
che attraverso la valutazione espressa dalla titolare 
del ristorante Pineta di Carona. “Dopo un lento av-
vio, la stagione ha avuto un rapido recupero – afferma 
Eledina Vanini – nonostante le complicate procedu-
te per consentire l’accesso dei clienti che dovevano 
essere sottoposti alla misurazione della temperatura 
del corpo. Abbiamo attuato una rigorosa osservanza 
delle norme e praticato una continua igienizzazione 
dei locali. I clienti hanno collaborato rendendo tutto 
più semplice”
Al ristorante Ai Ciar di Ceratello di Costa Volpino, che 
da tempo ha adottato la formula  dell’auto gestione, 
passato il periodo delle imposizioni da Corona virus la 
struttura ha ripreso ad animarsi con l’arrivo di comiti-
ve e gruppi organizzati dall’Italia e dall’estero. Qui, cir-
condati dalla natura gli ospiti vivono  la loro vacanza 
lontano dagli schemi imposti dalla moda. Ai Ciar, par-
ticolarmente assistiti sono i ciclisti che trovano anche 
una attrezzata officina in grado di risolvere qualsiasi 
intoppo derivante da lunghe pedalate sui percorsi più 
diversi
Una valutazione positiva arriva da Ivan Rizzi del Jolly 
Resort di Ponte di Legno, in alta Valle Camonica, che 
sottolinea come “i turisti sono stati quasi tutti italiani, 
nel 90% dei casi provenienti dalla Lombardia, dalle 
province di Bergamo, Milano e Brescia. Sono mancati 
i turisti stranieri, ma un’estate con così tante presenze 
non l’avevo mai vista, specialmente ad agosto dove 
siamo stati sempre pieni. In questo modo forse recu-
pereremo qualcosa di quel mese e mezzo perso della 
stagione invernale a causa dell’emergenza sanitaria. 
La montagna quest’anno è stata riscoperta, basta 
camminare per le vie del paese per rendersene conto”.
A Borno la valutazione delle presenze è in linea con il 
quadro generale; nei mesi di luglio e agosto si sono 

registrate presenze forse mai quantificate prima. La 
richiesta di abitazioni in affitto è andata alle stelle e 
alla presenza dei turisti si sono aggiunti i villeggianti 
della domenica saliti dalla Valle Camonica in cerca di 
un po’ di refrigerio. Un lungo serpentone di persone si 
muoveva con fatica nelle vie del centro storico men-
tre a Croce di Salven, come al lago di Lova e Paline 
prese d’assalto le aree attrezzate mentre la pineta era 
un continuo ripetersi di voci e richiami. Per chi ha vo-
luto godersi un po’ di tranquillità senza allontanarsi 
dal centro del Paese, villa Guidetti ha aperto il suo 
parco offrendo anche la possibilità di fare una visita al 
Museo della Fotografia storica camuna che dall’anno 
scorso è un motivo di richiamo in più. “non abbiamo 
fatto i numeri dello scorso anno – afferma il presiden-
te Antonio Martinelli – me era dato per scontato per-
ché la gente ha preferito l’aria aperta e gli spazi liberi. 
La mostra ha comunque richiamato molte persone 
salite fino a Borno dai paesi della valle. Ovviamente 
abbiamo preso tutte le precauzioni come il rilevamen-
to della temperatura corporea e la disinfestazione dei 
locali. In questo modo il visitatore ha potuto vedere le 
novità introdotte, come le oltre 300 foto aggiunte alle 
800 dello scorso anno, una ridistribuzione degli spazi, 
una miglior valorizzazione del materiale”. 
I  r i fugi  del le Orobie non perdono mai i l  fascino
I rifugi della valle Brembana hanno vissuto giornate 
da record. Il circuito stradale di Carona, in alcuni gior-
ni non offriva un posto libero dove lasciare l’autovet-
tura prima di inerpicarsi sui sentieri che portano ai ri-
fugi Laghi Gemelli, Calvi, Longo, Mirtillo, Terre Rosse. 
Un vero peccato che l’impianto di risalita della seg-
giovia di Carona sia stato spento quando nel paese 
si registravano ancora tantissime presenze. Un’occa-
sione persa per dimostrare di voler ampliare l’offerta 
turistica. Cosi come un pugno nello stomaco sono i 
resti del Adventura Park che da alcuni anni è in stato 
di abbandono. Pretendere la rimozione delle piatta-
forme e corde disseminate un po’ ovunque potrebbe 
riequilibrare anche un aspetto ambientale e garantire 
sicurezza. A parte questi indicatori negativi nel pic-
colo paese dell’alta valle sono tutti d’accordo “mai vi-
sta tanta gente come in questo periodo”. Per questa 
stagione estiva, da quel che traspare dalle voci degli 
esercenti, anche nelle località montane di Valle Ca-
monica si può sorridere. È un coro all’unisono quello 
di rifugisti e gestori degli alberghi in alta quota: nei 
mesi di luglio e agosto raramente si è vista tanta gen-
te. “Quest’anno l’afflusso di escursionisti è aumentato 
rispetto agli altri anni, probabilmente perché le perso-
ne si sentono più sicure in montagna dove mantenere 
le distanze è più facile - racconta Madeo Fabio, del 
Rifugio Tonolini -. Non ci sono stati problemi di alcun 
genere, tutti si sono comportati bene. Al massimo ab-
biamo dovuto ricordare di indossare la mascherina 
ogni tanto”. L’unico dispiacere lo sottolinea Odoardo 
Ravizza, gestore del rifugio Garibaldi, che facendosi 
portavoce anche di altri rifugisti, segnala la mancanza 
“di tutte le manifestazioni e le gite organizzate dalle 
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PRIMO PIANO

sezioni CAI, a causa dell’emergenza da Covid-19” Non 
è diversa la situazione nella vicina Val di Scalve, tribu-
taria laterale occidentale della Valle Camonica.
Ce lo racconta un entusiasta Francesco Tagliafer-
ri, gestore del rifugio Tagliaferri, situato in territorio 
di Schilpario. “L’afflusso al rifugio rispetto agli scorsi 
anni è aumentato. La maggior parte degli escursioni-
sti proviene dalla Lombardia, per il resto ciò che man-
ca sono gli stranieri: tedeschi, olandesi e svizzeri che 
abitualmente giravano molto, quest’estate non se la 
sono sentita con l’emergenza sanitaria in corso.
Poi il tempo ci ha aiutato molto, agosto è stato straor-
dinario. Tutti si sono comportati molto bene e l’unica 
nota “negativa” è stata la diminuzione dei pernotta-
menti, ma per il semplice fatto che prima avevamo a 
disposizione 50 posti letto, mentre ora sono 25 per 
rispettare le misure di distanziamento sociale”.
Chi non ha risentito neppure del pernottamento è il 
Rifugio Albani, in territorio di Colere. 
“Avendo camerette piccole siamo riusciti a gestire le 
prenotazioni per ogni cameretta e quindi, pur ridu-
cendo il numero di persone, abbiamo sempre avuto 
un buon afflusso - racconta Sandra Bottanelli, gesto-
re del rifugio-. 
Ha avuto un aumento anche il numero di persone ar-
rivate al nostro rifugio dal Giro ad Anello delle Orobie 
Orientali. Sono di molto diminuite invece le presenze 
di stranieri”. Insomma, la maggiore affluenza sembra 
aver portato benefici a tutti e la scarsa rappresentan-
za di turisti stranieri non ha pesato.
Ma questi “nuovi escursionisti” come si sono com-
portati? “Purtroppo questo maggiore afflusso ha por-
tato tante persone nuove in montagna, dove non era-
no per nulla preparate sia all’abbigliamento in quota e 
anche alle regole di rispetto della montagna - prose-
gue Sandra -. Problema principale i rifiuti che vengo-
no abbandonati in giro. Ma il nostro ruolo è comunque 
anche quello di educare al rispetto della montagna e 
quindi confidiamo che tutti capiscano che i sentieri 
non devono diventare una discarica”.
Il Rifugio Antonio Curò in alta Val Seriana, il secon-
do rifugio storico costruito dal Cai di Bergamo nel 
1886, dopo quello di Cà Brunone, è una delle mete 
più frequentate dai turisti della montagna e partico-
larmente in questa estate sta conoscendo un succes-
so crescente di frequentatori, grazie al richiamo delle 
cascate del Serio, del lago Barbellino, dei grandi anel-
li dell'alta via delle Orobie e soprattutto per l'ottima 
gestione di alto livello che sa dare ai frequentatori il 
meglio del rifugio di montagna.
Lasciata l'auto a Valbondione con un buon passo e 
lungo una strada agrosilvopastorale e quindi una 
bella mulattiera, che consente si spaziare sulle alte 
Orobie, si raggiunge il Rifugio in poco più di due ore, 
dopo un lungo traverso, ben curato e sicuro, a sbalzo 

sulla valle. L'estate 2020 verrà ricordata anche per il 
numero crescente di frequentatori, tra cui molti che 
salgono qui per la prima volta: tra essi molti giovani. 
Chi va per rifugi, soprattutto per chi ci va a piedi, sa che 
la cucina dell'alta montagna sempre molto speciale, 
riserva belle sorprese per tutti i palati: ecco allora il 
piatto più gettonato, il famoso “Pitto del Curò”, assie-
me a tanti altri, tra cui fanno ottima figura i casoncelli 
con piccoli segreti tipici locali. Le misure di sicurezza 
anticovid, seguite con attenzione, non hanno limitato 
la frequentazione della montagna: anzi, sembra che ci 
sia una sorta di sfida a riprendersi la natura pur con 
le precauzioni indispensabili, tra cui il distanziamento 
sociale, le mascherine, i liquidi igienizzanti e la ridu-
zione dei posti disponibili. Il Curò rimarrà aperto tutti 
i giorni fino al primo di ottobre; quindi sarà aperto nei 
fine settimana fino al 7 novembre
Ma la novità assoluta per i rifugi della valle Brembana 
è la riapertura del Rifugio Monte Avaro avvenuta l’8 
agosto. Ci andiamo per raccogliere qualche impres-
sione e dopo aver percorso la comoda strada che 
porta fino all’ingresso della struttura, troviamo Ezio 
Berera, 61enne imprenditore nel settore della ristora-
zione (Hotel Ristorante Corona di Branzi ndr), nuovo 
gestore ed entusiasta affabulatore “Da tempo coltiva-
vo il desiderio di concludere il mio tempo lavorativo 
con la gestione di un rifugio – ci racconta – e quando 
ho saputo della chiusura della struttura di Monte Ava-
ro ho capito che era arrivato il mio momento. Intendo 
una gestione familiare che si avvale dell’esperienza 
maturata per lungo tempo al Corona di Branzi. Ho in 
mente tanti progetti per il rilancio del rifugio e spero 
di trovare collaborazione dalla proprietà e dall’Ammi-
nistrazione comunale. 
Per quest’anno la stagione estiva, avendo iniziato l’8 
agosto non verrà presa a modello anche se abbiamo 
avuto interessanti riscontri. In pratica c’è da lavorare, 
ma anche prendersi soddisfazioni".

L'estate 2020 verrà 
r icordata anche per  
i l  numero crescente 
di  f requentator i ,  t ra 
cui  molt i  che salgo-
no qui per  la pr ima 
vol ta :  t ra ess i  molt i  
giovani .  Chi va per  
r i fugi ,  soprattutto 
per  chi  c i  va a pie-
di ,  sa che la cucina 
del l 'a l ta montagna 
sempre molto spe-
ciale
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COPPA QUARENGHI ANNULLATA: 
REGOLE ANTI-COVID TROPPO 
STRINGENTI

San Pellegrino Terme (BG) , settembre 2020 - 
Quest 'anno la Coppa Angelo Quarenghi non si 
farà. Le regole anti-Covid vigenti hanno costret-
to il Comitato organizzatore all'annullamento della 
quattordicesima edizione del torneo internaziona-
le di calcio giovanile cat. Under 14 di San Pellegrino 
Terme, negli anni diventato una vera e propria “ isti-
tuzione” in Valle Brembana, che mai aveva mancato 
un solo appuntamento e che ha visto la partecipa-
zione di diversi talenti cristallini, oggi calciatori im-
portanti, come Moise Kean, Patrick Cutrone e Ma-
nuel Locatelli.
“È un grande dispiacere – dichiara il presidente del 
Comitato Coppa Angelo Quarenghi, Gianpietro 

Salvi – Una perdita sotto diversi punti di vista”. Il 
primo fra tutti, come sottolinea il presidente, riguar-
da proprio i protagonist i del torneo , i ragazzi che 
quest 'anno non avranno l'opportunità di mostrare 
agli avversari il frutto dei propri allenamenti. An-
che per i giovani della Valle Brembana, da sempre 
coinvolti. “Noi, ogni anno, presentiamo la rappre-
sentativa della Valle Brembana e c'erano i ragazzi 
scalpitanti in attesa di giocare. Purtroppo, abbiamo 
dovuto dire loro di no.
Inoltre – prosegue Salvi –, senza torneo, non potre-
mo purtroppo ricordare come ogni anno la figura 
del sampellegrinese Angelo Quarenghi, medico del-
la Grande Inter guidata da Helenio Herrera”.

18

INFORMAZIONE

Il  18 settembre premio medico spor t ivo .  I l  pres idente Gianpiet ro Salv i :  
“ Una perdi ta sotto divers i  punt i  di  v is ta,  ma sarebbe stato t roppo mac-
chinoso”.  I l  18 settembre appuntamento con i l  Premo Angiol ino Quaren-
ghi al  Medico Spor t ivo,  unico al  mondo.Il  comitato organiz-

zat ivo per  la Coppa 
Quarenghi ,  che s i  
svolge ogni anno 
a San Pel legr ino 
Terme l 'ul t imo we-
ekend di  Agosto.

La formula v incen-
te degl i  anni pas-
sat i  c i  incoraggia 
a proseguire sul la 
s t rada int rapresa .  
Sempre presente i l  
caratter is t ico Auto-
bus inglese Double 
Decker  al  ser v iz io 
del le squadre e i l  
t renino per  i l  giro 
tur is t ico del  paese .

La presenza te lev i-
s iva regist ra ogni 
anno tutta la mani-
festazione ,  a par t i-
re dal la s f i lata inau-
gurale per  arr ivare 
al le fas i  f inal i  del l 'e -
vento spor t ivo di  
calc io giovani le .
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Altro aspetto rilevante è l'indotto economico che il 
torneo porta, non soltanto a San Pellegrino Terme, 
ma all'intera Valle Brembana, e che si allaccia al 
turismo collaterale portato dalle squadre interna-
zionali, ospiti della Coppa. “ I visitatori, soprattutto 
stranieri, quest 'anno non verranno – spiega Salvi 
– Ciò si riflette sul turismo vallare, dal momento 
che non abbiamo avuto l'occasione di presentare la 
Valle Brembana e le sue bellezze, sia paesaggisti-
che che gastronomiche”.
Le motivazioni che hanno spinto il Comitato Cop-
pa Quarenghi ad annullare il torneo sono principal-
mente di carattere tecnico, soprattutto per quanto 
riguarda il distanziamento dei ragazzi negli spo-
gliatoi e l'ingresso del pubblico al campo, contin-
gentato e su prenotazione.
“Sarebbe stato un processo troppo macchinoso – 
conferma il presidente Salvi – Tutti i nostri eventi 
sono sempre stati ad entrata libera, perciò contin-
gentare gli ingressi avrebbe rappresentato un limi-
te a quella che per noi, oltre che ad un importante 
torneo, era anche una sorta di festa per i ragazzi e 
le loro famiglie”.
Ma il Comitato sta già lavorando per proporre ini-
ziative collaterali. Recentemente, lo Stadio Comu-
nale Angelo Quarenghi – dove si svolge la Coppa 

(le fasi a gironi anche nei campi di Zogno e S.Gio-
vanni Bianco) – è stato sottoposto ad un intervento 
di restyling, con la posa di un nuovo manto in erba 
sintetica. “Speriamo più avanti di contribuire come 
Comitato Coppa Quarenghi all'inaugurazione del 
nuovo manto del campo – conclude Salvi – cercan-
do insieme una formula per organizzare un evento 
che sia di buona rappresentanza per il nuovo cam-
po e al tempo stesso all'altezza della situazione”.

PREMIO ANGIOLINO QUARENGHI AL MEDICO 
SPORTIVO: UNICO AL MONDO
Venerdì 18 settembre il Comitato ha organizzato 
un evento per l'assegnazione del prestigioso Pre-
mo Angiolino Quarenghi al Medico Sportivo, ini-
zialmente fissato per marzo e poi rimandato, che 
quest 'anno andrà a Mario Ireneo Sturla, un'autorità 
assoluta nel campo della medicina sportiva che da 
decenni collabora con il pugilato a fianco di impor-
tanti figure sportive. L'evento sarà su invito.
“Si tratta, questo, dell'unico premio esistente al 
mondo interamente dedicato ai Medici Sportivi – 
spiega il presidente Salvi – Durante la serata, in cui 
saranno presenti importanti figure del mondo dello 
sport , ricorderemo il dottor Angelo Quarenghi”.

CONTATTI STAMPA

Uff icio Stampa 
Comitato Coppa 
Quadrenghi

Marco Locate l l i  
+ 39 340.3836935
m . l o c a t e l l i 8 7 @
gmail . com

Eleonora Bus i
+ 39 340.4948793
e l e ono r a . bus i 2 3@
gmail . com
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ELETTRAUTO - AUTORIPARATORE

MANUTENZIONE E REVISIONE CAMBI AUTOMATICI

SPECIALIZZATO CLIMATIZZATORI

IMPIANTI GPL

VEICOLI IBRIDI/ELETTRICI CERTIFICATO
PES/PAV - PEI

via bondo, 2 - 24010 ubiale clanezzo (bg)
035/542001 - info@autofficinapropersi.it

www.autofficinapropersi.it

I SAPORI DELLE OROBIE SOTTO L’ALBERO 
DI NATALE 

Le nostre confezioni regalano 
la TRADIZIONE del nostro territorio,  

i sapori delle Orobie. 

Az.Agr. DELLA FARA – San Giovanni Bianco 
Tel. 3421121203 – 3461821823  Mail: az.ag.dellafara@live.com - www.dellafara.com 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

AAzz..  AAggrr..  

DDEELLLLAA  FFAARRAA  

A Natale,  
il termine ricorrente è 

TRADIZIONE: 
l’Albero, il pranzo in famiglia,  

i regali. 

Alla tua famiglia, amici, colleghi o 
ai tuoi collaboratori, regala  
GLI ANTICHI SAPORI DELLE 
ERBE SPONTANEE. 
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INFORMAZIONE

Associazione Dico 
No alla Droga ASD

È un’associazione di  
pubblica utilità,  non 
a scopo di lucro,  che 
dà ai giovani e agli  
adulti informazioni 
basate sui fatti in 
merito alla droga,  
aff inché possano 
prendere decisioni  
consapevoli e vivere 
liberi dalla droga.  
Attraverso una rete 
globale di volontari,  
sono stati distribuiti  
56 milioni di volan-
tini educativi,  sono 
state tenute decine 
di migliaia di manife-
stazioni di sensibiliz-
zazione e prevenzio-
ne alla droga in 120 
paesi e gli annunci 
di pubblica utilità de 
La Verità sulla Droga 
sono stati trasmessi  
in 275 stazioni televi-
sive.

L'ASSOCIAZIONE "DICO NO 
ALLA DROGA" ASD IN SELLA

Domenica 9 agosto 2020, l'associazione "Dico No alla 
Droga" ha deciso di mettersi in sella per continuare 
per il 3° anno consecutivo a trasmettere il messaggio 
della Verità sulla droga tramite la passione che acco-
muna migliaia di giovani e adulti nella nostra bella Ita-
lia. 
A differenza degli anni precedenti, non si è svolto il ra-
duno con le presentazioni e premiazioni finali, ma un 
gruppo di 40 bikers e relativi passeggeri hanno deciso 

di percorrere le Valli Brembana e Seriana e la sponda 
bergamasca del Lago d'Iseo sulle loro 25 moto, indos-
sando la pettorina oramai tipica con un grande logo 
"DICO NO ALLA DROGA". 
Questo serpentone colorato ha destato l'attenzione 
di tutti i presenti, nelle varie località attraversate dal 
moto giro, che hanno accolto il messaggio con ap-
plausi e amichevoli saluti. Chiedendo ad Oreste Depa-
oli, presidente dell'Associazione cosa significa questa 
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iniziativa, queste sono state le sue parole: "Il Motora-
duno è un momento durante il quale testimoniamo con 
la nostra passione che la vita è decisamente più bella 
e degna di essere vissuta se non si ricorre a nessuna 
sostanza stupefacente. Quest'anno, a maggior ragio-
ne, pensiamo che il mondo abbia bisogno di positività 
e sappiamo bene che la nostra nemica non si è data 
tregua nemmeno in questo periodo. Quindi con i nostri 
cari amici bikers dal cuore grande, abbiamo deciso di 
aprire gas per farci sentire e continuare a portare sem-
pre più sorrisi e felicità tra i giovani e le loro famiglie 
con la Verità sulla droga! 
Questa Associazione opera sul territorio Italiano da 
anni, con decine e decine di gruppi di volontari dislo-
cati sull'intero Stivale. Lo scopo dell'Associazione è 
la prevenzione tramite l'informazione, per anticipare 
il fatto che un ragazzo cada nella trappola degli stu-
pefacenti. Il principale canale per raggiungere questo 
scopo sono le scuole, a partire dalle Medie ed in alcuni 
casi addirittura le Elementari, fino alle Superiori, dove 
vengono svolte conferenze interattive su questo tema, 
calibrate in base al grado di comprensione dei giova-
ni che vi partecipano. Inoltre L'Associazione opera in 
ambito sportivo con tre squadre di calcio, una delle 
quali iscritta al CSI di Bergamo e partecipa a diverse 
manifestazioni sportive di vario genere in tutta Italia, 

con partecipanti e testimonial che diffondono questo 
messaggio tramite le loro prestazioni sportive. Inoltre 
sono da tempo attive le collaborazioni con differenti 
corpi di forze dell'ordine, amministrazioni comunali e 
associazioni che sposano questo nobile scopo. Il tratto 
distintivo dell'operato "Dico No alla Droga" consiste in 
opuscoli informativi gratuiti che in ogni evento vengo-
no distribuiti ai presenti, inoltre sono presenti kit spe-
ciali per professori e strumenti studiati appositamente 
per operatori del settore. 
Un professore, un genitore, un adulto o ragazzo che 
abbia a cuore questo tema, può richiedere un evento 
di prevenzione di svariato genere e l'Associazione sarà 
felicissima di organizzarlo su misura a titolo gratuito."

Ecco i contatti dell'Associazione per chiunque 
desideri maggiori informazioni: ASD Dico No 

alla Droga,  Via Castellazzi,  47/A 20062 Cassano 
d'Adda (MI) - Cel.  349 8622072 - Tel.  0363 368682  

Email: bergamo@diconoalladroga.org - 
web: www.diconoalladrogabg.it

Concludiamo con il caposaldo di questa Associazio-
ne: "Operiamo con immenso piacere, pensando che 
anche una sola vita salvata valga tutti gli sforzi che 
abbiamo fin qui fatto e che continueremo a fare".
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Restauro mobili
Beni culturali

Trattamenti antitarlo

San Giovanni Bianco
Telefono: 333/2328823
www.rocchinirestauri.it
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O FFERTA!
FORNITURA SERRAMENTI IN PVC BIANCO 5 CAMERE
CON VETRO CAMERA STRATIFICATO A BASSO EMISSIVO
E GAS ARGON, COMPRESI TRASPORTO E POSA (IVA esc lusa)

ESEMPIO:
1 PORTA FINESTRA 2  ANTE MIS. 1400X2200h. 750 €
1 PORTA FINESTRA 1 ANTA MIS. 700X2200 h. 550 €
1 FINESTRA 2  ANTE MIS. 1400X1200h. 500 €
1 FINESTRA 1 ANTA MIS. 700X1200h. 420 €

CON  INCENT IVO  F ISCALE  DEL  50%

SD INFISSI PER VOI. INSIEME PER MIGLIORARE L'ARMONIA NELLA VOSTRA CASA!
RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO

SE SOSTITUISCI I VECCHI SERRAMENTI TI REGALIAMO LA PRATICA RELATIVA ALLA DETRAZIONE FISCALE

SD INFISSI SNC di Consonni Sergio e Beggi Dario   I   Ponteranica (BG)
Cellulare: 333/7422054 366/2137048   E-Mail: info@sdinfissi.it

MOIO DE' CALVI: UN SECOLO 
DOPO POTREBBE RINASCERE 
LA COOPERATIVA

Verrebbe da dire che dopo le “Cooperative rosse” in 
voga nelle cronache degli ultimi decenni, in Val Brem-
bana è forse il tempo delle “Cooperative verdi”, con 
evidente riferimento ad ambiente, territorio e prodotti 
tipici. E’ più di un progetto a Moio de’ Calvi (picco-
lo centro a pochi chilometri da Piazza Brembana) la 
creazione di una nuova Cooperativa di comunità, tesa 
ad unire residenti, associazioni e realtà locali nella 
resilienza ad una situazione che combatte quotidia-
namente crisi e spopolamento. Il progetto, cui hanno 
lavorato in primis gli esponenti dell’amministrazione 

comunale guidata dal sindaco Alessandro Balestra, 
potrebbe riportare in auge un modello economico che 
un secolo fa, esattamente nel 1922, vide fra i pionieri 
il paese dell’Oltre la Goggia. La “Cooperativa” di Moio 
de’ Calvi nacque infatti nel 1922 e fu attiva sino al 1939. 
Si trattava principalmente e di fatto di una Cooperativa 
di consumo, utile alla gestione del negozio di Piazza IV 
Novembre, al piano terra di quello che per tanti anni 
è stato il palazzo dell’Asilo Don Ambrogio Calvi. Dopo 
la guerra, nel 1945, la Cooperativa venne liquidata ed 
il primo titolare della licenza privata fu Domenico Pie-

CURIOSITA'
La “ Cooperat iva”  di  
Moio de’  Calv i  nac-
que infatt i  nel  1922 
e fu att iva s ino al  
1939

Dopo la guerra,  nel  
1945,  la Cooperat i-
va venne l iquidata 
ed i l  pr imo t i to lare 
del la l icenza pr ivata 
fu Domenico Piet ro 
Belt ramel l i ,  redu-
ce di  guerra,  att ivo 
ins ieme al la mogl ie 
Ri ta .  Nel 1984 la l i -
cenza fu r i levata dai  
coniugi Pr imo Bus i  
e Patr iz ia Buzzoni ,  
che a loro vol ta pas-
sarono i l  test imo-
ne nel  2011 a Sara 
Cor t inov is .  Dal 2018 
Sara ha chiuso l ’at -
t iv i tà e la r inasci ta 
del la Cooperat iva 
lascia sperare i  re-
s ident i  nel la r ia-
per tura di  un punto 
vendita in paese ,  
dopo due anni .  

TEMI,  STORIE E PERSONAGGI
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tro Beltramelli, reduce di guerra, attivo insieme alla 
moglie Rita. Nel 1984 la licenza fu rilevata dai coniugi 
Primo Busi e Patrizia Buzzoni, che a loro volta passa-
rono il testimone nel 2011 a Sara Cortinovis. Dal 2018 
Sara ha chiuso l’attività e la rinascita della Coopera-
tiva lascia sperare i residenti nella riapertura di un 
punto vendita in paese, dopo due anni. La sede, tut-
tora disponibile, è sempre al piano terra del palazzo 
dell’Asilo, a fianco degli spazi concessi in uso all’As-
sociazione Frutticoltori e Agricoltori Valle Brembana 
(AFAVB). Il progetto di base, cui si stanno limando gli 
ultimi dettagli al punto da lasciar presagire la nascita 
formale entro settembre, punta ad avviare un’attività 
multidisciplinare, che possa far convergere nella Co-
operativa (sul modello virtuoso di quanto realizzato a 
Dossena) necessità e risorse, umane e materiali, non 
solo legate al negozio, ma anche a prodotti tipici, as-
sociazioni, lavori pubblici di manutenzione e servizio 
(verde pubblico, sgombero neve, ecc.). Incontri a tale 
scopo sono stati avviati anche con le amministrazioni 
comunali dei comuni vicini.
Il tema relativo alla possibile nascita di una Coope-

rativa era emerso anche nel corso del Consiglio Co-
munale dello scorso 10 luglio, quando il gruppo di 
minoranza aveva sottolineato la necessità di gestire 
al meglio e con urgenza il problema del negozio. “Ci 
ritroviamo senza alcun passo ufficiale del Comune - 
era stato il rilievo messo a verbale per voce del consi-
gliere Giambattista Gherardi - ma con voci ricorrenti 
secondo le quali alcuni autorevoli esponenti dell’am-
ministrazione, avrebbero sondato la disponibilità di 
molti cittadini per sottoscrivere “quote da 50 euro di 
una futura Cooperativa”, per la quale basterebbe una 
sola firma “senza troppe formalità”. Ci chiediamo: è in 
questo modo che si costruisce una “Cooperativa di 
Comunità”? E’ un progetto reale, diffuso e condiviso, 
oppure una scappatoia formale con ricerca di sempli-
ci prestanome?”. Gherardi (coordinatore nel 2017 del 
convegno sulle “Cooperative di Comunità” organizza-
to dalla rete de I Territori del Cibo) conferma “l’indub-
bio interesse a far sì che il paese possa disporre di 
una realtà cooperativa diffusa e partecipata”, ed au-
spica “un coinvolgimento sostanziale anche dei con-
siglieri comunali, ad oggi non avvenuto”.
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In un anno come questo di certezze è molto diffici-
le averne: stiamo tutti vivendo l'incertezza di come 
la situazione della pandemia evolverà nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi. Troppe cose non sono 
ancora chiare, troppe incognite, fisiologico ed inevita-
bile trovandoci di fronte ad un virus senza precedenti: 
ora sappiamo tante cose ma tante ancora le scoprire-
mo col tempo. Nel frattempo, inevitabilmente tutti noi 
abbiamo cercato di tornare ad una sorta di normalità, 
sia pur con le doverose accortezze con cui abbiamo 
imparato a familiarizzare. Prima che scoppiasse la 
pandemia e poco prima del lockdown, mi stavo pre-
parando a partire per tornare in Nepal a proseguire il 
lavoro iniziato a novembre. Eravamo tutti pronti, man-
cavano solo le ultime sistemazioni..poi..tutto si è bloc-
cato! Qualche settimana fa, con Time4Life, abbiamo 
pensato di organizzare una nuova missione, questa 
volta in Benin, alla volta del villaggio di Gbada, là dove 
da tempo opera un Centro Nascite, cui afferiscono i 
bambini dei villaggi vicini e le loro mamme. La mia 
presenza a cosa potrebbe servire in un posto come 
questo? L'idea è la stessa su cui stavo lavorando pri-
ma di partire alla volta del Nepal e del Medical Center 
di Bodgaun: "esportare" un protocollo di lavoro, tra-
sferire qualcosa della mia esperienza nella gestione 
di una farmacia. Ho troppa poca esperienza di terzo 
mondo, mi spinge più l'entusiasmo e la sana vena di 
pazzia di voler rendere rigorosi nel gestire farmaci e 
farmacia dei popoli che non sono abituati ad esserlo. 
Tuttavia, voglio toccare con mano questa realtà, capi-
re se posso essere utile, capire cosa si può trasferire e 
cosa no. A metà febbraio avevo partecipato alla regi-
strazione di una puntata della trasmissione televisiva 
"Sei in salute" per l'emittente locale "Sei la TV": il tema 
era "LA FARMACIA DEI SERVIZI", ovvero un diverso e 
più profondo ruolo per la farmacia e i farmacisti nella 
nostra società. L'idea fondante della farmacia dei ser-
vizi è di erogare al pubblico prestazioni che possano 
migliorare l'approccio alle cure, ma soprattutto che 
possano rendere più attente e partecipi le persone 
nel comprendere i percorsi terapeutici prescritti dal 

medico. Nella parte finale della trasmissione, avevo 
avuto la possibilità di tracciare una similitudine tra la 
farmacia dei servizi nella realtà quotidiana in cui lavo-
ro e il progetto che mi accingevo ad intraprendere a 
Bodgaun in Nepal: sia pur con modalità e su livelli del 
tutto diversi, volevo provare a creare percorsi paralleli, 
offrendo ad un popolo, tutt 'altro che abituato a mo-
nitorare il proprio stato di salute e a curarsi in modo 
preciso e continuativo, delle linee guida per iniziare a 
camminare sulla strada dell'educazione alla "buona 
salute". Lo stesso vorrei provare a fare in Benin, so-
prattutto all'interno della farmacia del "centro nascite", 
dove ho avuto modo di vedere in fotografie e video 
molto caos, molto disordine, pochissima razionalità 
nel gestire risorse raccolte o acquistate decisamente 
preziose. Purtroppo molti farmaci non sono disponibili 
sempre e in modo continuativo nelle farmacie dei vil-
laggi vicini al centro. Per questa ragione, sin da ora e 
a maggior ragione nei mesi a venire, si dovrà operare 
una scelta precisa di farmaci di cui dotare la farmacia 
del centro nascite, mixando in modo più lungimirante 
possibile cosa portare dall'Italia e cosa comprare in 
loco: avendo a che fare con personale non del tutto 
competente, ritengo sia preferibile dotare la farmacia 
sempre delle medesime scorte di farmacia, anche in 
termini di nome commerciale e packaging; secondo 
questa logica, è preferibile, per chi lo desidera, donare 
risorse con cui acquistare questi farmaci (qui in Italia 
per poi trasportarli là oppure direttamente in Benin) 
piuttosto che donare confezioni di medicinali, certa-
mente preziose se destinate ad essere gestite da per-
sonale qualificato, ma destinate a creare caos e idee 
confuse se il personale che le riceve non ha le neces-
sarie competenze.
Solo il tempo ci dirà se questa idea può avere un sen-
so oppure no...certamente per poterlo capire la sola 
cosa che si può fare è semplicemente provarci. Se le 
condizioni della pandemia lo consentiranno, tra due 
settimane circa potremo iniziare a metterci in gioco là
dove proveremo ad impiantare una nuova idea di "pro-
tocollo da esportazione".

UN PROTOCOLLO 
"DA ESPORTAZIONE"

24

L'EDITORIALE
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Il tema è sempre stato caldo e finalmente de-
ciso dalla Corte di Giustizia Europea nel 2019, 
che aveva stabilito il diritto del consumatore 
alla piena tutela del rapporto contrattuale, per 
“pareggiare i conti” rispetto al sistematico dise-
quilibrio contrattuale che si verifica sistemati-
camente nel rapporto banca - cliente.
Partiamo dal caso concreto: un consumatore 
ottiene un prestito che decide di rimborsare 
anticipatamente. 
L’art. 125 sexies del Testo Unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia – TUB - (D.lgs. n. 
141/2010) stabilisce che “Il consumatore può 
rimborsare anticipatamente in qualsiasi mo-
mento, in tutto o in parte, l’importo dovuto al 
finanziatore” e che “In tal caso il consumatore 
ha diritto a una riduzione del costo totale del 
credito, pari all’importo degli interessi e dei co-
sti dovuti per la vita residua del contratto”.
Che ne è, però, dei costi sostenuti in via antici-
pata (cd. “upfront”)?
La Corte di Giustizia aveva previsto, con la sen-
tenza “Lexitor” di cui si è detto, che l’art.16 della 
Direttiva deve interpretarsi nel senso che tut-
ti i costi del credito, correlati o non alla durata 
residua del contratto, ad eccezione delle spese 
notarili e degli oneri erariali, sono riducibili nel 
caso di estinzione anticipata del finanziamen-
to; ogni diversa interpretazione del principio di 
diritto non è ammessa. Ciò anche qualora con-
trattualmente fosse previsto il contrario, perché 
tale pattuizione, anche se approvata per iscrit-
to dal consumatore, sarebbe in netto contrasto 
con una norma imperativa.

Dal momento che l’art. 16 della direttiva non 
prevede un criterio di rimborsabilità, è interve-
nuto l’Arbitro Bancario Finanziario, stabilendo 
che, ai fini del calcolo di quanto debba essere 
restituito, “non resta che il ricorso alla integra-
zione “giudiziale” secondo equità (art.1374 c.c.) 
per determinare l’effetto imposto dalla rilettura 
dell’art.125 sexies TUB, con riguardo ai costi up 
front, effetto non contemplato dalle parti né re-
golamentato dalla legge o dagli usi”.
Equità non coincide con proporzionalità, che 
era un suggerimento implicito dato dalla Corte 
di Giustizia quale soluzione del problema. E se 
occorre ricorrere all’equità, si torna sostanzial-
mente a reintrodurre potenzialmente una sorta 
di tutela dell’istituzione finanziaria erogante il 
prestito.
Caso diverso, invece, è quello che concerne i 
costi di intermediazione, essendo stato com-
piuto un indubbio ulteriore sforzo a tutela del 
consumatore. Si era ritenuto che tale onere fos-
se la “contropartita” dell’attività svolta dall’inter-
mediario anche nell’interesse del consumatore, 
dal momento che funge da tramite con l’istitu-
zione finanziaria, svolgendo un compito finaliz-
zato a soddisfare un interesse (quello dell’otte-
nimento del prestito) del cliente.
Tuttavia, la posizione dell’intermediario general-
mente è da configurarsi come scelta strategica 
e commerciale dell’istituto erogante, per procu-
rarsi clientela. Ne deve conseguire che non vi è 
logica ragione alcuna perché il correlato costo 
non debba essere oggetto di rimborso parziale 
nel caso di estinzione anticipata del rapporto.

CREDITO AL CONSUMO:
IL CLIENTE HA DIRITTO ALLA RESTI-
TUZIONE DI PARTE DEI COSTI NEL 
CASO DI RIMBORSO ANTICIPATO.

LE RUBRICHE

Avv.  Luca Baj

Avvocato del  Foro di  
Bergamo,  consulen-
te legale del la Con-
fconsumator i ,  col-
labora att ivamente 
con i l  Centro Studi 
Persona,  Dir i tto e 
Mercato.
Ha condotto cors i  
di  aggiornamento 
profess ionale nel  
settore penale ,  
immobi l iare e con-
dominiale ,  e cors i  
sul la responsabi l i tà 
profess ionale me-
dica .
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Marcello Razzino.

Consulente del  
lavoro e Pres iden-
te Cons igl io Pro-
v inciale del l 'Ordi-
ne di  Bergamo.
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LE RUBRICHE

CARROZZERIA

24016 SAN PELLEGRINO TERME (Bg)
Sede Operativa: Via de’ Medici, 98
Tel. 0345.23676 • Cell. 339.7679974
Sede Legale:Via Frasnadello, 6
P. IVA 03109390165

CARROZ ZERIACARROZ ZERIA

BARONIBARONI

Carrozzeria convenzionata con Allianz e associatiCarrozzeria convenzionata con Allianz e associati
Servizio auto di cortesiaServizio auto di cortesia
Preventivi personalizzati per adattamenti tuningPreventivi personalizzati per adattamenti tuning
Assistenza al sinistro con consulenza qualificataAssistenza al sinistro con consulenza qualificata
Soccorso stradaleSoccorso stradale
Riparazione auto grandinateRiparazione auto grandinate
Sostituzione cristalliSostituzione cristalli
Riparazioni spot-repair in giornata Riparazioni spot-repair in giornata 
per piccole ammaccature e microrepairper piccole ammaccature e microrepair
Riparazione cerchi in legaRiparazione cerchi in lega
Lavaggi autoLavaggi auto
Oscuramento vetri autoOscuramento vetri auto
Lucidatura (anche nano technology)Lucidatura (anche nano technology)

SAN PELLEGRINO TERME (BG) SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
VIA DE MEDICI 98 - tel: 0345.23676 - cell. 320.7211888VIA DE MEDICI 98 - tel: 0345.23676 - cell. 320.7211888

admin@baronicarrozzeria.itadmin@baronicarrozzeria.it

IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO 
AI TEMPI DEL COVID-19

Nell’ambito delle ultime disposizioni, introdotte per far fronte 
alla crisi epidemiologica da Covid-19, è stato previsto il divieto 
di irrogare licenziamenti, individuali e collettivi, per giustificato 
motivo oggettivo. Approfondiamo l’argomento e le ultime no-
vità con Marcello Razzino, Consulente del Lavoro, socio dello 
Studio Associato Lavoro e Previdenza, con uffici a Bergamo 
e a Casazza.  

Ci può spiegare in cosa consiste il divieto di licenziamen-
to?
Al fine di tutelare il più possibile la stabilità dei rapporti di 
lavoro, a fronte della delicata situazione economica conse-
guente al “lockdown” degli scorsi mesi, a far data dal 17 mar-
zo il Governo è intervenuto disponendo il divieto di avviare 
procedure di licenziamento collettivo, nonché la sospensione 
di quelle già attivate dopo il 24 febbraio, e il divieto di irroga-

re licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo, 
ovvero per motivazioni inerenti l’organizzazione del lavoro 
dell’impresa. 

Quali datori di lavoro sono interessati dal divieto?
Il divieto di licenziamento si configura come un divieto as-
soluto, nel senso che si applica a tutti i datori di lavoro, indi-
pendentemente dalla loro natura, ovvero che siano o meno 
imprese, e dal numero di lavoratori occupati. 

Fino a quando opera il divieto?
Inizialmente il Decreto “Cura Italia” aveva introdotto il divieto 
di licenziamento dal 17 marzo al 16 maggio. Successivamen-
te, con il Decreto “Rilancio” il predetto termine è stato esteso 
fino a cinque mesi complessivi, ovvero fino al 17 agosto. Infi-
ne, il Decreto “Agosto” ha ulteriormente prorogato la durata 
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ZOGNO (BG)

CONAD ZOGNO (BG)
via degli Alpini, 11 - Tel. 034590892

del divieto di licenziamento, introducendo tuttavia un termi-
ne “mobile”, differente cioè per le singole aziende a seconda 
dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali.

Ci può spiegare cosa si intende con “ termine mobile” ?
Il Decreto “Agosto”, rispetto alle precedenti disposizioni nor-
mative, non individua un termine fisso fino al quale sono pre-
cluse le procedure di riduzione del personale, bensì prevede 
un termine variabile in base alla singola realtà aziendale: i 
licenziamenti restano preclusi ai datori di lavoro che non ab-
biano utilizzato interamente gli ammortizzatori sociali o che 
fruiscono in alternativa dell’esonero contributivo previsto dal 
Decreto stesso. In sostanza, l’Azienda potrà avviare proce-
dure di licenziamento esclusivamente dopo aver terminato i 
periodi di integrazione salariale a disposizione oppure, qua-
lora in alternativa aderisca all’esonero dal versamento dei 
contributi, al termine di tale periodo. In ogni caso, ad oggi, è 
previsto come termine ultimo del divieto il 31 dicembre 2020.

Quali tipologie di licenziamento sono vietate?
La previsione normativa sancisce il divieto di irrogare licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e di 
avviare procedure di licenziamento collettivo. Con la prima 
espressione si fa riferimento ai recessi dal rapporto di la-
voro per volontà del datore di lavoro, legati ad una motiva-
zione inerente l’organizzazione del lavoro o genericamente 
alla situazione economica aziendale. Costituiscono, invece, 
licenziamenti collettivi le procedure avviate da imprese che 
occupano più di quindici dipendenti e che, nell’ambito di una 
riorganizzazione aziendale, intendono effettuare almeno 5 
licenziamenti nell’arco di 120 giorni oppure, indipendente-
mente da tali requisiti, i licenziamenti irrogati da un’impresa 
ammessa alla cassa integrazione straordinaria che, nono-
stante l’accesso all’ammortizzatore sociale, non sia in grado 
di garantire il reimpiego di tutti i lavoratori sospesi. 

Ci sono, invece, particolari licenziamenti esclusi dal di-
vieto?
Sono esclusi dal divieto e quindi possono essere liberamen-
te irrogati: il licenziamento per motivi disciplinari, ossia con-
nesso ad inadempimenti da parte del lavoratore; il licenzia-
mento durante il periodo di prova; il recesso a seguito del 
raggiungimento dei requisiti per l’accesso alla pensione; il 

licenziamento dei lavoratori domestici; il licenziamento dei 
dirigenti; il licenziamento per superamento del periodo di 
comporto, ovvero a seguito di un’assenza prolungata dal 
lavoro per malattia. Inoltre, con il Decreto “Agosto” è stato 
chiarito che sono esclusi dal divieto anche i licenziamenti per 
giustificato motivo oggettivo irrogati a seguito della cessa-
zione definitiva dell’attività di impresa nonché i licenziamenti 
successivi alla stipulazione di un accordo sindacale collettivo 
volto a regolamentare tali cessazioni mediante il riconosci-
mento ai dipendenti di un incentivo all’esodo. 

Quali sanzioni sono previste per le Aziende che non ri-
spettano il divieto?
In attesa delle prime sentenze in merito, si ritiene che i licen-
ziamenti irrogati in violazione del divieto siano da considerar-
si nulli, con la conseguente inefficacia degli stessi. Nel caso 
di pronuncia di nullità del licenziamento, pertanto, le Aziende 
dovranno reintegrare i dipendenti licenziati, garantendo loro 
anche un’indennità risarcitoria e il versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali per il periodo che intercorre tra 
la data del licenziamento e quella di effettiva reintegrazione 
del lavoratore in Azienda. 

Cosa può fare il datore di lavoro per non incorrere in tale 
sanzione?
I datori di lavoro che hanno disposto licenziamenti durante il 
periodo in cui opera il divieto hanno la possibilità di revocare 
il recesso in ogni momento, purché contestualmente faccia-
no richiesta di trattamento di cassa integrazione. In questo 
modo, richiedendo l’ammortizzatore sociale a decorrere dal-
la data del licenziamento, il rapporto di lavoro si intende ripri-
stinato senza soluzione di continuità e senza oneri e sanzioni 
per il datore di lavoro. 

Qual è la sua opinione in merito?
L’argomento è sicuramente delicato e dibattuto. Dal punto 
di vista delle Aziende la proroga del divieto di licenziamento 
irrigidisce il mercato del lavoro e ostacola gli interventi di rior-
ganizzazione, ristrutturazione e investimenti, che potrebbero 
assicurare più rapidamente competitività e occupazione; dal 
punto di vista del dipendente viene assicurata, oltre agli am-
mortizzatori sociali, una garanzia di continuità del rapporto 
di lavoro.
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20 settembre 2019

#riscoprendoleorigini

Eventi da

Serata Argentina

non perdere!

27 Settembre 2019
Serata Funghi

29 Novembre 2019

Serata Halloween
31 Ottobre 2019

Serata Bolliti

ole

Cene con delitto!

13 Settembre 2019
"Nel castello di

Bartolomeo Colleoni
cova l'odio"

18 Ottobre 2019
"Lucrezia Borgia"

15 Novembre 2019
"La notte dei

Briganti"

Organizza
con noi la

tua cena
aziendale di

Natale!

pranzo di
lavoro 10€

lunedì-sabato
primo, secondo

buffet di verdure
acqua, vino e

caffè
Via Martiri della Libertà, 32 Sorisole

035.0346405 - 342.5069123 (Vicino alla rotonda Centro comm/le Continente)

E

ALMENNO SAN BARTOLOMEO
Sono state presentate ieri al 
Museo del Falegname Tino 
Sana di Almenno San Barto-
lomeo le quatt ro squadre che 
compongono Chorus Volley – 
Bergamo academy, l’innovati -
vo progett o tutt o bergamasco 
nato per la valorizzazione della 
pallavolo e delle sue atlete, che 
disputeranno il campionato 
2019/2020, la prima stagione 
della neo società bergamasca. 
  Un progett o ambizioso che 
nasce dalla volontà di incenti -
vare la crescita dei talenti  del 
nostro territorio promuoven-

do questo sport nel sett ore 
giovanile con trasparenza, 
competenza e professionalità 
e che si fonda sulla collabo-
razione tra 8 società sporti ve 
bergamasche (Lemen Volley, 
Brembo Volley Team, Marti -
nengo Volley, Scanzorosciate 
Pallavolo, Usf Virtus Ponti  Sull’i-
sola, Volley Excelsior Bergamo, 
Seriana Volley Albino e Poli-
sporti va Brembate Sopra) uni-
te per favorire la crescita delle 
giovani sia a livello scolasti co 
che sporti vo con il proposito 
di raggiungere alti  livelli, anche 
sul panorama nazionale.
  «Obietti  vo primario è aiutare 
le atlete a colti vare - in campo 
e fuori - valori eti ci, sporti vi, so-
ciali e culturali grazie ad un pro-
gett o tecnico/educati vo agoni-
sti co che cammini pari passo 
con l’ambito scolasti co in un 
network di contatti   e servizi a 
disposizione di ragazze e fami-
glie – ha aff ermato Gianpaolo 
Sana, il presidente di Chorus 
Volley – Bergamo academy». 
  Una rete che ha portato nei 
mesi esti vi alla selezione di 52 
atlete dai 13 ai 17 anni prove-
nienti  dalle 8 società fondatrici 
per formare le squadre che 
giocheranno il campionato FI

PAV in quatt ro categorie di al-
ti ssimo livello: 15 atlete per la 
Serie B2 Under18, 12 in Serie 
C Under 16, 10 pallavoliste per 
la 1° Divisione Under 16 e la 2° 
Divisione Under 14 che conta 
15 ragazze. A seguire la prepa-
razione atleti ca delle singole 
atlete, con a capo della direzio-
ne sporti va Danilo Finazzi, uno 
staff  tecnico accuratamente 
selezionato e competente 
composto dalle coppie: Atanas 
Malinov e Kamelia Arsenova 
(Serie B2 Under18 in collabora-
zione con Lemen Volley), Mat-
teo Dall’Angelo e Marta Peruta 
(Serie C Under 16), Luca Sciarra 
e Luca Innocenti  (1° Divisione 
Under 16) e Matt eo Dall’An-
gelo e Luigi Riboli (2° Divisione 
Under 14). 
  «Non sarà facile imporsi sulle 
avversarie. – ha dett o Matt eo 
Dall’Angelo, Dirett ore Tecnico 
ed allenatore di Chorus Volley 
– Bergamo academy - Le atlete 
sono molto più giovani rispet-
to alle pallavoliste che giocano 
in queste categorie, ma con il 
programma di allenamento 
pianifi cato e la passione delle 
nostre ragazze scenderemo in 
campo con tutt a la determina-
zione per fare il massimo».

Chorus: 52 atlete in campo per il volley
Sport. 52 le atlete in campo per formare le squadre del campionato FIPAV in quatt ro categorie di alto livello.
Si tratt a di un progett o ambizioso che nasce dalla volontà di incenti vare la crescita dei talenti  bergamaschi  

L'idea
Nata dalla collabo-
razione tra 8 società 
sporti ve bergamasche
unite per il progett o

La selezione
52 atlete con età com-
presa tra i 13 e i 17 
anni provenienti  dalle 
8 società fondatrici

Chorus Volley: Prima e Seconda divisione

Prezzate di MAPELLO (Bg)
Via Gandolfi , 10  

Mangimi per cani e gattiMangimi per cani e gatti
Monge -Royal - Dado - Disugual - N&D Farmina

Forza 10 - Oasi - Nuova Fattoria - Trainer - Atletic Dog

Alimenti umidi di varie marcheAlimenti umidi di varie marche
Cucce per cani e gatti (Legno e PVC)

Trasportini e ceste di cotone per interni
Uccelli, pesci, tartarughe, conigli, ecc...

Mangimi, gabbie ed accessori vari
Prodotti antiparassitari e per l' igiene

VIENI A TROVARCI ALL'EUROZOO BERGAMO VIENI A TROVARCI ALL'EUROZOO BERGAMO 
E TROVI QUALITA' E RISPARMIO!E TROVI QUALITA' E RISPARMIO!

SIAMO APERTI dal Lunedì al SabatoSIAMO APERTI dal Lunedì al Sabato
8 - 12 e 14-19
Prezzate di MAPELLO (BG) 
Via Ganfolfi, 10
Tel. 035/908541    
E-Mail: info@eurozoobergamo.it
VICINO ALLA ROTONDA CENTRO COMM/LE CONTINENTE

                     @eurozoobergamo



ANNO XIII NUMERO 7                                         ANNO XIII NUMERO 7
      SETTEMBRE 2020                                              SETTEMBRE 2020

I PROFESSIONISTI DEL CONDIZIONATORE

• Show-Room Bergamo  -  Via Giulio Cesare 22 - Tel.035-795889
• Show-Room Treviglio  -  Via Bergamo 13 -  Tel.  0363-49171
• Valbrembo - SS. Villa d’Almè/Dalmine 3 - tel./fax  035.527757

www.elettraimpianti.netwww.elettraimpianti.net
GARANZIA
5 ANNI

A N N I
* S O L O  P E Z Z I
D I  R I C A M B I O

2+3*

Ti offrono una consulenza gratuita per un clima su misuraTi offrono una consulenza gratuita per un clima su misuraTi offrono una consulenza gratuita per un clima su misura

fino al 31/12/2020

Anticipate il caldo
Approfittando degli SCONTI
Detrazioni Fiscali 50% e 65%

fino al 31/12/2020

Anticipate il caldo
Approfittando degli SCONTI

28

MIDNIGHT SKY
Un leggero movimento di macchina mette a fuoco un paio 
di gambe affilate e accarezzate da braccia avvolte in lun-
ghi guanti neri ingioiellati. L’inquadratura a tinte scarlatte 
stringe sul percorso delle mani lungo le caviglie per poi 
rivelare la figura di una donna distesa a terra in una posa 
languida. Si tratta dei primi fotogrammi del videoclip di 
“Midnight Sky” (Cielo di Mezzanotte), singolo che anticipa 
il nuovo progetto discografico dell’irriverente cantautrice 
statunitense Miley Cyrus. Il videoclip vede l’artista dietro la 
macchina da presa, e lo si percepisce nell’ingenuità delle 

scelte estetiche di un progetto votato all’affermazione del 
ritrito ruolo da cattiva ragazza che negli anni la giovane 
stella ha voluto interpretare; i cliché ci sono tutti, compre-
se le solite linguacce che abbiamo imparato a conoscere 
dall’album della “rinascita” Bangerz (Teppista), e stiamo 
parlando ormai del 2013. Per quanto la grammatica della 
fotografia non aiuti, dal punto di vista stilistico questo vi-
deo rappresenta un’occasione di analisi dei meccanismi di 
costruzione di un look come veicolo di comunicazione di 
un messaggio. Facciamo prima un passo indietro, Destiny 
Hope Cyrus nasce in studio di registrazione come figlia di 

MIDNIGHT SKY È IL NUOVO
SINGOLO DI MILEY CYRUS

LE RUBRICHE

Enr ico Tironi .
Studente del l 'Uni-
vers i tà IULM e re-
dattore del la rubr i-
ca Suture Project .

Suture Project .  Con i  look  del  v ideocl ip la cantante statunitense ci  comu-
nica di  aver  fatto pace con i l  suo turbolento passato durante la quarante-
na e di  aver  abbracciato le tendenze anni Ottanta di  quest ’ inverno.
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Billy Ray Cyrus, pilastro della musica country del Tennes-
see. Nel 2005 sfonda sul piccolo schermo grazie al ruolo 
dell’ossigenata cantante pop Hanna Montana e tutto pro-
segue su questa via fino a quando l’angelica pop star si 
stanca di essere associata al suo personaggio. Siamo nel 
2010, esce Can’t Be Tamed (Non posso essere domata), al 
centro del video una gabbia contenente un uccellino con 
le fattezze della Cyrus si trasforma in un cigno nero che 
attacca i presenti dichiarando di sentirsi costantemente 
scrutata. Seguiranno anni di scandali, dai criticatissimi 
Video Music Awards del 2013 (manifestazione canora 
organizzata dall’emittente televisiva statunitense MTV), 
caratterizzati dagli equivoci passi di danza assieme a Ro-
bin Thicke, passando per i Video Music Awards del 2015 
e la lite sul palco con la rapper trinidadiana Nicky Minaj. 
Dopo una breve parentesi country, un matrimonio, un di-
vorzio, accuse di tradimento e alcolismo, approdiamo ai 
giorni nostri con una ragazza che sembra voler affermare 
un ritrovato equilibrio, pur nella consapevolezza di essere 
nata per scappare.  Il cerchio sembra chiudersi sigillando 
il 2010 al 2020 con nuove certezze e un caschetto spetti-
nato alla Ivana Spagna. La Miley dei nostri tempi sembra 
aver individuato uno stile maturo che le fa celebrare una 
vita in cui si può scegliere di rimanere da soli e non per 
questo risultare meno cool. Bradley Kenneth, stylist della 
cantante e firma dei suoi più recenti look da ragazza dan-
nata in Saint Laurent, si appella proprio al brand per dare 
un tono ruggente al videoclip. Le scelte sembrano ricade-
re anche su alcuni capi già presenti nell’armadio dell’arti-
sta: da un paio di décolleté tower 110 nere in raso con cri-
stalli sul tacco a dei collant trasparenti strappati con logo 
YSL (Yves Saint Laurent) intrecciato, entrambe tratti dalla 
Primavera/Estate 2018, terza collezione firmata dal desi-
gner belga Anthony Vaccarello per il più noto brand della 
Rive Gauche parigina, definita un concentrato di umani-
tà resiliente che lotta per fronteggiare le avversità e che 
vuole godersi la vita. Nel suo tentativo di ripercorrere la 
storia delle silhouette disegnate da Monsieur Saint Lau-
rent, Vaccarello ha ben chiaro di dover rivedere il concetto 
stesso di erotismo alla luce dei nostri tempi, manifestazio-
ne che passa attraverso una maggiore fluidità sessuale e 
contaminazioni tra il guardaroba maschile e femminile. Il 
look è completato da un body nero di Chanel della Pre-

Fall 2020 (collezione che anticipa la principale collezione 
autunnale) intitolata “Paris-31 rue Cambon”, personale 
retrospettiva della designer Virginie Viard sull’operato di 
Gabrielle Chanel. L’accostamento con i dettagli Saint Lau-
rent enfatizza ulteriormente quel senso di indipendenza 
e forza perché, secondo le dichiarazioni dell’erede del 
kaiser Lagerfeld (suo compianto predecessore venuto a 
mancare all’inizio dello scorso anno) nel backstage della 
sfilata, il numero 31 di Rue Cambon è dove nasce il futuro 
impero costruito da una donna considerata irregolare dai 
suoi contemporanei, ma che da lì si spingerà ad abbrac-
ciare altri sei palazzi del XVIII secolo per poi conquistare il 
mondo. Una spilla e una cintura d’oro e cristalli con pen-
denti che compitano il nome di CHANEL, tratti dalla P.E. 
2019, pongono infine un interrogativo sul tipo di donna 
che la designer prima e l’artista poi hanno scelto di esse-
re. Non bisogna infatti dimenticare che le prime creazioni 
di Chanel riformarono il modo con cui le donne giravano 
per Deauville, spesso agghindate come lampadari in te-
nute poco consone alla vita sur la plage (sulla spiaggia); è 
da questa presa di coscienza che inizia un gioco alla ricer-
ca della vera donna, quella che era Chanel e che regalerà 
al suo tempo; quella che è Miley e che vuole trasmettere 
oggi. Dopotutto l’importante è essere sinceri con sé stessi 
e questo segnala la collezione P.E. 2021 di David Koma 
con cui completiamo l’analisi del look aggiungendovi de-
gli stroboscopici guanti in pelle neri con dettagli gioiello. 
Essere sinceri con sé stessi non vuol dire solo mettersi a 
nudo, ma anche caricarsi di lustrini o corsetti se ci si sente 
di star rivelando sé stessi al mondo. In un’epoca post co-
vid-19 questa collezione invita le persone a riabbracciare 
il mondo attraverso feste e lustrini associando un’estetica 
camp alla comodità dell’abbigliamento domestico cui ci 
siamo dovuti abituare in tempi di lavoro in remoto. 
Tre brand, un’unica concezione di emancipazione che sul 
sesso lancia la sfida a chi parla di oggettivizzazione del 
corpo femminile piuttosto che di legittima affermazione 
del sex appeal come quintessenza della propria libertà. 
Poco sappiamo in merito al futuro che attende la cantan-
te, ma possiamo facilmente immaginare che la bussola 
che la guiderà sarà quella di una maggiore consapevolez-
za di sé stessa. L’uccellino ha spiccato il volo sotto un cielo 
di mezzanotte che speriamo sia stellato.  

CHI È MILEY CYRUS.
Dest iny  Hope Cyrus  
nasce in studio di  
regist razione come 
f igl ia di  Bi l ly  Ray 
Cyrus ,  pi last ro del-
la mus ica countr y  
del  Tennessee .  Nel 
2005 s fonda sul  pic-
colo schermo gra-
zie al  ruolo del l ’os -
s igenata cantante 
pop Hanna Monta-
na e tutto prosegue 
su questa v ia f ino a 
quando l ’angel ica 
pop star  s i  s tanca 
di  essere associata 
al  suo personaggio
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OSSERVAZIONE PAZIENTI
POST COVID-19 

LE RUBRICHE

Questa relazione vuole portare la mia personale osservazio-
ne sui pazienti post acuti di Covid 19, dopo quasi due mesi 
dell’esperienza condivisa con altri colleghi fisioterapisti, pres-
so l’hotel Winter Garden di Grassobbio, partita ad inizio aprile 
2020 e conclusa ufficialmente il 25/05/2020. L’osservazione si 
è basata soprattutto durante le sedute di ginnastica di gruppo, 
osservando le capacità motorie e di elementi legati alla così 
detta “faces” (colore del viso, gli occhi, ovviamente la masche-
rina rendeva parziale la cosa), il sovrappeso, il sottopeso ecc. 
La prima valutazione si basa sul genere. La percentuale degli 
ospiti (che ricordo a regime lambiva i 150), risulta di sesso ma-
schile. L’età media per entrambi i generi è risultata medio-alta 
con estremi anche giovanili in tre casi, ma almeno in due casi 
con pregresse malattie. Durante le sedute, si sono osservate 
grosse limitazione articolari, muscolari e di equilibrio, questo 
in buona parte dovuta alla velocissima perdita di massa cor-
porea, soprattutto muscolare legata al Covid 19. Molti presen-
tavano ancora un marcato sovrappeso, caratteristica che ha 
accumunato sia maschi che femmine. Spesso si colloquiava 
e molti condividevano il vissuto ospedaliero ed anche la vita 
quotidiana. Ho potuto così cogliere che molte persone ave-
vano parecchie patologie pregresse, spesso frutto di stili di 
vita non corretti (alimentazione scorretta, sedentarietà, fumo e 
alcool) e il conseguente utilizzo di parecchi trattamenti farma-
cologici. Questa relazione, seppur parziale è un piccolo seme 
di grano gettato per far riflettere. Com’è stata una piccola goc-
cia nell’oceano la nostra esperienza come fisioterapisti di Ber-
gamo, pensiamo però di aver fatto il nostro dovere, da cittadi-
ni responsabili in primis. Ringrazio quindi l’Albo fisioterapisti di 
Bergamo ed il nostro coordinatore ed anello di congiunzione 
con le istituzioni. Oltre a questo, dobbiamo tutti ringraziare le 
nostre famiglie che ci hanno permesso di affrontare questa 
esperienza in serenità in un momento, non dimentichiamo-
lo, drammatico, dove assumere la responsabilità di fare delle 
scelte di questo tipo, poteva creare contrasti nella schiera fa-

miliare e amicale.
Qualche parola però mi permetto di dirla per il futuro, rivolta 
“ai vivi” perché il rispetto per i morti passa anche per le futu-
re scelte dei vivi. Questo virus ci ha fatto prendere coscienza 
di quanto fragili e vulnerabili siamo come genere umano del 
terzo millennio. La supponenza di essere inattaccabili, che 
possiamo avere uno stile di vita che ci porta ad ammalarci 
pensando che basti sempre e comunque la pillola magica per 
ogni sintomo, che la malattia e la morte non esistono e la cosa 
tocca solo gli altri, è stato un sogno che si è trasformato in un 
incubo reale. Dobbiamo imparare che ogni crisi, sia fisica che 
mentale, deve per forza portarci al cambiamento, spetta a noi 
coglierne l’opportunità per un miglioramento oppure per rima-
nere allo stato attuale ed il cambiamento passa per forza dallo 
stile di vita, alimentazione, movimento e benessere psicofisi-
co. Le malattie cronico-degenerative sono state la comorbilità 
che hanno permesso al Coronavirus di trovare il terreno fertile 
per fare enormi danni alla salute e alla vita delle persone. Le 
difese immunitarie si “allenano” con lo stile di vita quotidiano 
per sempre, non attraverso altri farmaci non privi di pesanti 
effetti collaterali. Siamo fra i paesi con la più alta percentuale 
di persone sedentarie in sovrappeso soprattutto nei bambini 
ed è anche vero che viviamo di più, ma gli ultimi anni si vivono 
con una bassissima qualità della vita, questa visione è frutto 
di una pregressa esperienza di lavoro in una casa di riposo. 
Come fisioterapista ed anche a sostegno dei colleghi, auspi-
co che da questa esperienza, la nostra professione torni ad 
essere centrale nel campo della cura della persona, motoria 
e fisica. Le istituzioni devono supportarci, dobbiamo insieme 
sostenere i nostri responsabili di categoria. Non è possibile 
lasciare il campo a figure professionali dalla formazione poco 
chiara, che oltre a fare cose sbagliate, fanno anche dei danni.

Massimo Ranica
Fisioterapista
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20 settembre 2019

#riscoprendoleorigini

Eventi da

Serata Argentina

non perdere!

27 Settembre 2019
Serata Funghi

29 Novembre 2019

Serata Halloween
31 Ottobre 2019

Serata Bolliti

ole

Cene con delitto!

13 Settembre 2019
"Nel castello di

Bartolomeo Colleoni
cova l'odio"

18 Ottobre 2019
"Lucrezia Borgia"

15 Novembre 2019
"La notte dei

Briganti"

Organizza
con noi la

tua cena
aziendale di

Natale!

pranzo di
lavoro 10€

lunedì-sabato
primo, secondo

buffet di verdure
acqua, vino e

caffè
Via Martiri della Libertà, 32 Sorisole

035.0346405 - 342.5069123 (Vicino alla rotonda Centro comm/le Continente)

E

ALMENNO SAN BARTOLOMEO
Sono state presentate ieri al 
Museo del Falegname Tino 
Sana di Almenno San Barto-
lomeo le quatt ro squadre che 
compongono Chorus Volley – 
Bergamo academy, l’innovati -
vo progett o tutt o bergamasco 
nato per la valorizzazione della 
pallavolo e delle sue atlete, che 
disputeranno il campionato 
2019/2020, la prima stagione 
della neo società bergamasca. 
  Un progett o ambizioso che 
nasce dalla volontà di incenti -
vare la crescita dei talenti  del 
nostro territorio promuoven-

do questo sport nel sett ore 
giovanile con trasparenza, 
competenza e professionalità 
e che si fonda sulla collabo-
razione tra 8 società sporti ve 
bergamasche (Lemen Volley, 
Brembo Volley Team, Marti -
nengo Volley, Scanzorosciate 
Pallavolo, Usf Virtus Ponti  Sull’i-
sola, Volley Excelsior Bergamo, 
Seriana Volley Albino e Poli-
sporti va Brembate Sopra) uni-
te per favorire la crescita delle 
giovani sia a livello scolasti co 
che sporti vo con il proposito 
di raggiungere alti  livelli, anche 
sul panorama nazionale.
  «Obietti  vo primario è aiutare 
le atlete a colti vare - in campo 
e fuori - valori eti ci, sporti vi, so-
ciali e culturali grazie ad un pro-
gett o tecnico/educati vo agoni-
sti co che cammini pari passo 
con l’ambito scolasti co in un 
network di contatti   e servizi a 
disposizione di ragazze e fami-
glie – ha aff ermato Gianpaolo 
Sana, il presidente di Chorus 
Volley – Bergamo academy». 
  Una rete che ha portato nei 
mesi esti vi alla selezione di 52 
atlete dai 13 ai 17 anni prove-
nienti  dalle 8 società fondatrici 
per formare le squadre che 
giocheranno il campionato FI

PAV in quatt ro categorie di al-
ti ssimo livello: 15 atlete per la 
Serie B2 Under18, 12 in Serie 
C Under 16, 10 pallavoliste per 
la 1° Divisione Under 16 e la 2° 
Divisione Under 14 che conta 
15 ragazze. A seguire la prepa-
razione atleti ca delle singole 
atlete, con a capo della direzio-
ne sporti va Danilo Finazzi, uno 
staff  tecnico accuratamente 
selezionato e competente 
composto dalle coppie: Atanas 
Malinov e Kamelia Arsenova 
(Serie B2 Under18 in collabora-
zione con Lemen Volley), Mat-
teo Dall’Angelo e Marta Peruta 
(Serie C Under 16), Luca Sciarra 
e Luca Innocenti  (1° Divisione 
Under 16) e Matt eo Dall’An-
gelo e Luigi Riboli (2° Divisione 
Under 14). 
  «Non sarà facile imporsi sulle 
avversarie. – ha dett o Matt eo 
Dall’Angelo, Dirett ore Tecnico 
ed allenatore di Chorus Volley 
– Bergamo academy - Le atlete 
sono molto più giovani rispet-
to alle pallavoliste che giocano 
in queste categorie, ma con il 
programma di allenamento 
pianifi cato e la passione delle 
nostre ragazze scenderemo in 
campo con tutt a la determina-
zione per fare il massimo».

Chorus: 52 atlete in campo per il volley
Sport. 52 le atlete in campo per formare le squadre del campionato FIPAV in quatt ro categorie di alto livello.
Si tratt a di un progett o ambizioso che nasce dalla volontà di incenti vare la crescita dei talenti  bergamaschi  

L'idea
Nata dalla collabo-
razione tra 8 società 
sporti ve bergamasche
unite per il progett o

La selezione
52 atlete con età com-
presa tra i 13 e i 17 
anni provenienti  dalle 
8 società fondatrici

Chorus Volley: Prima e Seconda divisione

Prezzate di MAPELLO (Bg)
Via Gandolfi , 10  

Mangimi per cani e gattiMangimi per cani e gatti
Monge -Royal - Dado - Disugual - N&D Farmina

Forza 10 - Oasi - Nuova Fattoria - Trainer - Atletic Dog

Alimenti umidi di varie marcheAlimenti umidi di varie marche
Cucce per cani e gatti (Legno e PVC)

Trasportini e ceste di cotone per interni
Uccelli, pesci, tartarughe, conigli, ecc...

Mangimi, gabbie ed accessori vari
Prodotti antiparassitari e per l' igiene

VIENI A TROVARCI ALL'EUROZOO BERGAMO VIENI A TROVARCI ALL'EUROZOO BERGAMO 
E TROVI QUALITA' E RISPARMIO!E TROVI QUALITA' E RISPARMIO!

SIAMO APERTI dal Lunedì al SabatoSIAMO APERTI dal Lunedì al Sabato
8 - 12 e 14-19
Prezzate di MAPELLO (BG) 
Via Ganfolfi, 10
Tel. 035/908541    
E-Mail: info@eurozoobergamo.it
VICINO ALLA ROTONDA CENTRO COMM/LE CONTINENTE

                     @eurozoobergamo

CALDO E SOLE, ARRIVA L'ESTATE
ECCO ALCUNE BUONE PRATICHE 

LE RUBRICHE

FARMACIA VISINI
Nell’immaginario collettivo l’arrivo dell’estate è sino-
nimo di caldo e sole: tutti noi auspichiamo di fatto 
un’estate soleggiata senza nubi, senza pioggia, con 
un cielo azzurro e terso e la piacevole sensazione di 
caldo, soprattutto, ovviamente, se si può andare in 
vacanza, magari al mare o al lago, comunque in posti 
dove si possa fare il bagno, rinfrescarsi e concedersi 
abbigliamenti molto leggeri. 
Il caldo estivo non è tuttavia solo ed esclusivamente 
una piacevole condizione per tutti: per chi deve lavo-
rare, magari fuori sotto il sole, per chi deve passare 
molto tempo in auto durante le ore calde del giorno, 

per chi soffre di problemi circolatori, o per le persone 
anziane il caldo estivo è tutto tranne che una cosa 
piacevole e da auspicare.
Le persone anziane sono da sempre indicate come 
la categoria più a rischio: camminare sotto il sole 
nelle ore calde della giornata è assolutamente scon-
sigliabile, per cui di fatto la cosa migliore da fare è 
rimanere in casa limitandosi ad uscire solo al mattino 
presto o dopo le 18, quando l’incidenza dei raggi so-
lari è minore; sempre opportuno indossare un cap-
pello per proteggere la testa, non tanto al fine di evi-
tare le scottature, quanto principalmente per evitare 
pericolosi colpi di calore, che si traducono in gravi 

Caldo e sole estivo: le persone anziane sono indicate come la categoria più a rischio

Alex 339 6756167
Gloria 334 7671017

Massimo 340 7400646

SAN PELLEGRINO TERME
ABFISIO.ALEXBALDACCINI.IT

FISIOTERAPIA | RIABILITAZIONE | MASSAGGIO

Mass imo Ranica .
Ha conseguito la 
Laurea equivalen-
te in Fis ioterapia 
re lat ivamente al  
Diploma di  Massag-
giatore e Massof i-
s ioterapista .
Diplomato in Mas-
saggiatore spor t ivo 
conseguito pres-
so la scuola del la 
Federazione Medico 
Spor t iva Ital iana di  
Mi lano r iconosciu-
ta dal  C.O.N. I . ,  i l  
4/04/1998.  Da Mar-
zo 2017,  col labora-
zione nel lo s tudio di  
f is ioterapia AB Fis io 
di  Alex  Baldaccini  a 
San Pel legr ino Ter-
me (BG)
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GIANNI DECIMO VA A RUBA IL 
SUO ROMANZO DAL TITOLO 
"LA VITA CHE CI CHIAMA" 

LE RUBRICHE

Ha debuttato in libreria nel gennaio 2019 con la sua pri-
ma opera dal titolo “L’amore che ti cambia”; un succes-
so letterario da oltre ventimila copie vendute che anco-
ra oggi miete consensi di pubblico e di critica. Tutti i siti 
internet per la vendita di libri traboccano di recensioni 
entusiaste da parte dei lettori. A inizio anno, poco prima 
che si scatenasse la pandemia, Gianni Decimo ha dato 
alle stampe il suo secondo romanzo dal titolo “La vita 
che ci chiama”.
Come sta andando la tua seconda opera?
“Così bene che alla data di oggi é andata fuori catalogo 
ed é impossibile da trovare”
Puoi spiegarti meglio?
“Nessuno, a cominciare da me, avrebbe mai potuto 
immaginare che vendesse diecimila copie in soli nove 
mesi. Nei giorni della quarantena, in particolare, ha 
avuto un’esplosione di vendite su Amazon. La gente ri-
maneva in casa e leggeva”.
Ora cosa succederà?
“Gli accordi tra me e l’editore prevedevano una prima 
edizione di diecimila copie da esaurire in tre anni e in-
vece tutte queste copie sono state vendute da genna-
io a oggi. In genere, in questi casi, si dà seguito a una 
seconda edizione, senza soluzione di continuità, ma io 
ho deciso di cambiare editore. I miei lettori, dunque, do-
vranno attendere la fine dell’anno per trovare ancora il 
libro sul mercato. E con il libro ci sarà una sorpresa che 
ripagherà l’attesa”
Come ti spieghi questo successo?
“Non me lo spiego affatto, a maggior ragione in un pa-
ese come l’Italia dove é risaputo che si legge pochis-
simo. Forse il mio stile di scrittura molto semplice e le 
storie di vita che racconto, storie vere in cui tutti posso-
no riconoscersi. Credo di essere uno scrittore per tutti, 
non per pochi”.
Il primo romanzo invece come sta andando?

“Ha venduto oltre ventimila copie in un anno e mezzo. 
Ancora oggi vende molto bene, soprattutto su Amazon. 
È l’opera a cui sono più affezionato, un po’ perché é la 
prima e  un po’ perché é ambientata nel mio paese na-
tale, a Caprino Bergamasco”. 
Ci ricordi di cosa narra?
“È la storia di Gian Giacomo, un bambino inquieto per 
natura, più sensibile e profondo rispetto alla media; un 
bambino così originale e creativo che viene guardato 
con sospetto dai suoi compaesani. Da sempre la diver-
sità e l’originalità vengono additate e messe alla berlina, 
come se fossero qualcosa di cui vergognarsi anziché 
doti uniche e inestimabili”.
È un romanzo di formazione,  dunque?
“È un romanzo d’amore per la vita, perché la vita é bel-
la nonostante tutto e perché non vi é nessun dolore al 
mondo per cui non valga la pena di viverla fino in fondo”.
Dove acquistano i tuoi lettori?
“Qualcuno ha ancora l’abitudine di andare in libreria 
come un tempo. I più, invece, acquistano su Amazon, 
così che il romanzo arrivi subito a casa, senza disturbo 
e senza che debbano nemmeno uscire dalla porta. Una 
comodità incredibile e oggi più che mai necessaria: si 
acquista un libro con un solo clic”.
Quanto tempo dedichi alla scrittura?
“Non scrivo tutti i giorni e non seguo uno schema pre-
ciso perché non voglio essere un impiegato; la scrittura 
é creatività, ispirazione, soprattutto é assoluta e totale 
libertà. Per questo scrivo solo quando ne sento il biso-
gno o il piacere, ma senza forzature”.
Quali sono i prossimi appuntamenti?
“A fine anno per la seconda edizione della seconda 
opera che uscirà in una versione rinnovata e con una 
nuova copertina. Al 2021 invece per il nuovo romanzo 
che sarà il seguito del secondo e avrà per titolo Chia-
mami ancora amore”.
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ORARI
dal Lunedì al Venerdì
dalle 8.00 alle 12 .00

e dalle 14.00 alle 18.30
Sabato dalle 8.00 alle 13.00

Via Caduti di Nassirya, 3 
24010 Sorisole (Zona industriale di Petosino)

Tel. 035/4128031   Cell. 328/9004375
www.revisioneautobergamo.it
bergamocollaudi@gmail.com

@bergamocollaudi
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CMF BERGAMO Srl 
Via Carlo Alberto Dalla Chiesa, 13

Capannoni 27-28   CAP 24048   Treviolo (BG)
Tel. 035/6221184   Fax: 035/201487

info@cmfbergamo2.it   www.cmfbergamo2.it

CMF BERGAMO s.r.l 

Articoli Tecnici Industriali

Gianni Decimo.
“ Un v iaggio affasci-
nante negl i  abiss i  
più profondi e re-
condit i  del l ’animo 
umano,  per  poi  
r isal i re in super f ic ie 
dove splende la luce 
del  Sole e dove la 
v i ta dà s foggio del la 
sua st raordinar ia 
bel lezza .  Perché la 
v i ta é bel la ,  nono-
stante tutto .  E non 
v i  é dolore al  mondo 
per  cui  non valga 
la pena di  v ivere la 
v i ta f ino in fondo”.  
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Direttore Sanitario: Dr. Fabio Invernizzi  Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Zogno (Bg) · Tel. 0345 24 70 92
VViiaa  CCeessaarree  BBaattttiissttii,,  1188
OOrraarrii  ddii  aappeerrttuurraa
lluunn..  --  vveenn..  ddaallllee  99..0000  aallllee  2200..0000
ssaabb..  ddaallllee  99..0000  aallllee  1166..0000

zzooggnnoo@@vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt
wwwwww..vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt  

CCii  ttrroovvaattee  aanncchhee  aa  
BBOONNAATTEE  SSOOTTTTOO  ((BBgg))  vviiaa  VViitttt..  VVeenneettoo,,  22  ee  CCEENNEE  ((BBgg))  vviiaa  CCeessaarree  BBaattttiissttii,,  22

IIll  CCeennttrroo  DDeennttaallee  vviicciinnoo  aa  ccaassaa

LLoo  SSttaaffff  ddeell  cceennttrroo  ddeennttaallee  
VVeerraaddeenntt  CClliinniicc  ddii  ZZooggnnoo

• Dott. Fabio Invernizzi 
 Direttore sanitario, nato a Treviglio (BG), medico odontoiatra iscrit-

to all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia di Bergamo al n.01025 dal 
14.01.2010. Si occupa di conservativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra 
disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Antonino Mandracchia 
 Nato a Agrigento, medico chirurgo odontoiatra iscritto all’Albo dei medici 

Chirurghi della Provincia di Bergamo al n. 05337 del 31.10.1996 e all’Albo degli 
odontoiatri della Provincia di Bergamo al n. 00657 del 31.10.1996. Si occupa 
di chirurgia orale e implantare. È a vostra disposizione per la prima visita 
di controllo.

• Dott. Dino Chiarini
 Nato a Milano, medico odontoiatra iscritto all’Ordine degli Odontoiatri della 

Provincia di Bergamo al n.01230 dal 13.06.2019. Si occupa di protesi, con-
servativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione per la prima 
visita di controllo. 

• Dott. Giuseppe Lombardo
 Nato a Sant’Angelo Muxaro (AG), medico chirurgo odontoiatra 

iscritto all’Albo dei medici Chirurghi di Milano al n. 32823 del 
14.02.1994 e all’Albo degli odontoiatri di Milano al n. 1879 del 
14.02.1994. Si occupa di protesi fisse e mobili o su impianti. 
È a vostra disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Roberto Galizzi 
 Nato a Bergamo, medico chirurgo odontoiatra iscritto 

all’Albo dei medici Chirurghi della Provincia di Bergamo 
al n. 02570 del 22.01.1979 e all’Albo degli odontoiatri della 
Provincia di Bergamo al n.00192 del 22.06.1989. Si occupa di 
ortodonzia mobile/funzionale, fissa e invisibile. È a vostra 
disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Lucia Maria Palacios
 Nata a Saragozza (ES), medico odontoiatra iscritto 

all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia di Bergamo 
al n. 01193 dal 24.10.2018. Si occupa di conservativa, 
endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione 
per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Chiara Gamba
 Nata a Seriate (BG), laureata in Igiene Dentale nel 

2019. Si occupa di igiene e prevenzione. 

• Roberta Capelli
 Referente del centro dentale, accoglienza 
 e assistente alla poltrona.

• Federica Salvi
 Assistente alla poltrona.

• Vera Shehu  
 Titolare, responsabile del centro
  dentale e vostra consulente 
 per aspetti commerciali 
 e procedurali.

Tac*
Radiografia

panoramica*
e altri servizi
diagnostici

di alta qualità,
tutti in sede

*Attività radiodiagnostiche*Attività radiodiagnostiche
complementari all’esercizio clinico, contestuali, complementari all’esercizio clinico, contestuali, 
integrate e indilazionabili rispettointegrate e indilazionabili rispetto
all’espletamento del trattamento odontoiatrico.all’espletamento del trattamento odontoiatrico.

Veradent Clinic di Zogno è un centro dentale che offre servizi per la prevenzione e la cura del cavo orale, 
per la salute della bocca di tutta la famiglia. Lavorano presso Veradent Clinic oltre 15 medici odontoiatri che  
collaborano in equipe per offrire ai nostri Pazienti la migliore cura odontoiatrica.

Veradent Clinic ha 3 Centri Dentali in provincia 
di Bergamo: a CeneCene dal 2017, a Bonate Sotto dal 2018 

e a Zogno da quest’anno.
I nostri trattamenti abbracciano tutte le necessità dei nostri Pazienti: igiene professionale, sbiancamento 
dentale, conservativa, endodonzia, chirurgia orale e implantologica, protesi fissa e mobile tradizionale o su 
impianti, trattamenti di ortodonzia mobile/funzionale, fissa e invisibile.

I nostri valori sono semplici, a garanzia 
e tutela della vostra salute:

• Qualità: offriamo soluzioni di trattamento qualitative, utilizziamo materiali Made in Italy di alta qualità 
insieme a uno staff odontoiatrico completo e selezionato.

• Sicurezza: Controlliamo regolarmente l’attuazione dei protocolli clinici e monitoriamo con severità 
l’esecuzione dei trattamenti e la qualità del laboratorio protesico e ortodontico.

• Innovazione: I materiali utilizzati sono attentamente selezionati a tutela del paziente e della cura 
proposta. I nostri centri sono dotati di Tac Cone Beam e radiografico panoramico.

• Su misura: ogni trattamento proposto è disegnato sulle reali necessità del Paziente.

PPeerr  ggaarraannttiirrvvii  mmaassssiimmaa  ttrraassppaarreennzzaa,,  ddii  sseegguuiittoo  
ttrroovvaattee  iill  ccoossttoo  ddii  aallccuunnee  nnoossttrree  pprreessttaazziioonnii**::

• Trattamento completo di implantologia: impianto in  
titanio biocompatibile, perno moncone, corona in metallo 
ceramica, chirurgia, visite e radiografie diagnostiche. 

  Totale EURO 1.100,00

• Protesi totale definitiva per arcata, completa di visite e 
controlli. Totale EURO 999,00

• Ablazione completa del tartaro. Totale EURO 39,00

• Otturazione in materiale composito. Totale EURO 50,00
NNeell  CCeennttrroo  DDeennttaallee  ttrroovveerreettee  iill  lliissttiinnoo  ccoommpplleettoo  ddeellllee  nnoossttrree  pprreessttaazziioonnee..

*Messaggio informativo, ai sensi del combinato disposto di cui all ’art.2, D.L. 223/2006 e art. 1 co. 525, L. 145/2018. Terapie sanitarie soggette a visita e diagnosi personalizzata eseguita 
dall’odontoiatra, suscettibile di variazioni su indicazioni del medico. Listino dei trattamenti sanitari disponibile presso il  centro dentale.

Check-up 
professionale

e ablazione
completa 

del tartaro

39 Euro
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